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CONGRESSO NAZIONALE

CONGRESSO NAZIONALE
Programma per l’elezione della Segreteria

Nazionale 2011-2014

Care colleghe, cari colleghi,

sono trascorsi 30 anni e più dalla nascita dell’AUPI che da subi-
to si è proposta come ASSOCIAZIONE UNITARIA PSICOLOGI ITA-
LIANI. Una splendida intuizione del primo Segretario Generale
dell’AUPI, P.A. Sardi.
In questo caso il detto latino “nomen omen” è quanto mai
appropriato. Il destino, lo scopo, la missione dell’AUPI è tutta in
questa definizione “ASSOCIAZIONE UNITARIA PSICOLOGI ITALIA-
NI”. È il DNA del nostro stare insieme.
30 anni corrispondono a un periodo “storico” che va molto più
in là della realtà “contingente” e “quotidiana”.
Per periodi così lunghi, i criteri e i parametri di valutazione devo-
no, obbligatoriamente, far leva su principi che trascendono l’o-
pera dei singoli dirigenti che si sono succeduti e/o alternati in
questi anni.
Non è il singolo Dirigente Sindacale, Segretario Generale o
Aziendale che sia, a dover essere oggetto di valutazione. È, in
qualche modo, la storia dell’Organizzazione a dover essere
valutata nel suo “essere” attuale quale risultante di un’azione di
politica sindacale che ha avuto modo di dipanarsi per oltre un
trentennio e che ha visto diversi “attori”/dirigenti sindacali.
Non è questo il compito principale di questo Congresso. Pur tut-
tavia deve essere impegno comune e costante, per il gruppo
Dirigente che si candida a “governare” l’AUPI per il quadriennio
2011 - 2014, dimostrare la capacità di coniugare analisi di
medio periodo (ciò che è accaduto nel corso degli ultimi anni)
con quella di lungo periodo (l’AUPI dalla sua nascita a oggi)
proiettandola nel prossimo Futuro.
Sono due prospettive assolutamente inscindibili, anche se è
innegabile la necessità di limitare la propria analisi all’“oggi”.

Rinviando ad altri momenti e occasioni un’analisi più complessa
e articolata.
Il “tempo”, storico, politico, sociale, economico e sindacale, che
viviamo ci obbliga ad assumere decisioni e iniziative delicate e
importanti. Il gruppo dirigente dell’AUPI ha il dovere di indicare
le “direttrici” della propria azione. Dobbiamo dire, con chiarez-
za, in quale direzione pensiamo di dirigere la nostra azione sin-
dacale.
A chi vogliamo rivolgerci? Per quali obiettivi? Con quali strate-
gie? Chi considerare nostri interlocutori, interni e/o esterni alla
categoria? A chi vogliamo “parlare”? Quale linguaggio pensiamo
sia opportuno utilizzare?
Un Programma Congressuale presenta, sempre, grandi difficoltà
di elaborazione.
Si fronteggiano due esigenze, in parte, alle quali è necessario
trovare una sintesi.
Da un lato c’è la necessità di indicare percorsi, proporre obiet-
tivi, individuare strategie, ipotizzare alleanze, ecc.
Dall’altro la difficoltà di fissare aprioristicamente e in modo rigi-
do percorsi, obiettivi, strategie ecc. quando in realtà, le dinami-
che e le interlocuzioni con la realtà interna ed esterna tendono,
costantemente, a modificare i percorsi ipotizzati.
È altrettanto evidente che quanto più si dimostra capacità di
rispettare gli obiettivi programmatici, tanto più appare evidente
la forza del gruppo dirigente, quindi dell’AUPI, di “incidere” nella
realtà e determinarne gli esiti.
È, e resta, la maggiore e più importante scommessa che il grup-
po che si candida alla Segreteria Nazionale deve accettare in
“nome e per conto dell’AUPI e degli iscritti”.
Questa Lista che si candida alla Segreteria Nazionale propone la
definizione di un METODO capace di raggiungere gli OBIETTIVI

Il Programma e la Lista, con l’indicazione del Segretario Generale, che si candida alla Segreteria Nazionale, sono presentati ai sensi del-
l’art. 9 dello Statuto e dell’art. 4 del Regolamento Congressuale. L’elezione alla Segreteria Nazionale della presente lista e del
Programma che segue, definisce ai sensi dell’art. 6 dello Statuto, gli Orientamenti Generali dell’AUPI per il quadriennio 2011 – 2014.

“Non c’è vento favorevole 
per il marinaio che non sa dove andare.”

Seneca



PROGRAMMATICI, fondato essenzialmente sul principio della
FLESSIBILITA’.

AUPI. QUALE SINDACATO?

Non c’è un aspetto delle “Relazioni industriali”, né una sola delle
conquiste economiche e normative del mondo del lavoro, che,
oggi, non sia messo in discussione.
Sul piano economico le certezze che, fino a qualche anno fa, ci
facevano dormire sonni tranquilli, sono venute meno.
Per la prima volta abbiamo visto, in alcuni Comparti del Pubblico
Impiego, dipendenti e dirigenti subire decurtazioni salariali
importanti.
Non è accaduto per la Dirigenza del Servizio Sanitario grazie
all’impegno e alla presenza del Sindacato di Categoria. La
Vertenza per la Salute che ha visto impegnate quasi tutte le
Organizzazioni Sindacali ha ottenuto risultati tangibili.
Certamente non tutti quelli che c’eravamo prefissati. Molto è
stato fatto e molto altro resta da fare.
Le certezze sul piano normativo sono quelle che hanno subìto
gli arretramenti più evidenti.
Le regole che governano il settore previdenziale (le pensioni)
sono state pesantemente interessate da modifiche e cambia-
menti peggiorativi.
L’età pensionabile è “slittata” e continuerà a “slittare”. Andare in
pensione sta diventando una meta che sembra allontanarsi sem-
pre più. La componente femminile della forza lavoro nella Pubblica
Amministrazione vede rinviare, di almeno 5 anni, l’età della pen-
sione. E la nostra Categoria, la cui componente femminile è, per-
centualmente molto rilevante, è fortemente penalizzata.
Abbiamo protestato. L’AUPI è stata una delle poche
Organizzazioni Sindacali che ha protestato nell’indifferenza più
assoluta.
La revisione, “in pejus”, dei diritti vale per chi lavora o sta per
andare in pensione, e non risparmia neppure chi in pensione ci
è già andato.
Le penalizzazioni economiche vanno a colpire anche chi è già in
pensione. Le riforme approvate negli ultimi 5 anni mettono a
rischio anche le pensioni erogate.
Tutti noi eravamo convinti che l’importo previdenziale (la pen-
sione) ottenuto al momento di lasciare il lavoro, non potesse mai
diminuire.
Era una certezza. La pensione non aumentava, ma non sarebbe
MAI diminuita.

Non è più così.
Da alcuni anni il rateo della pensione è inversamente proporzio-
nato all’aspettativa di vita. Quanto più l’aspettativa di vita si
allunga, tanto più diminuisce e si riduce l’assegno pensionistico.
Sembra un paradosso. Ma è proprio quello che accade.
Questo è solo un esempio, visibile, palpabile, concreto nella sua
enorme ingiustizia, di quanto siano a rischio i “DIRITTI ACQUISI-
TI”.

Preservare la RAPPRESENTANZA e la RAPPRESENTATIVITA’
deve essere un obiettivo prioritario per l’AUPI. E non è sempre
facile o scontato come potrebbe apparire.
Questo tema, posto in questi termini, appare mal posto.
In verità, la RAPPRESENTAZIONE COLLETTIVA degli interessi dei
Lavoratori non è, come erroneamente potrebbe apparire, un
interesse del Sindacato.
È, prioritariamente, un INTERESSE dei Lavoratori.
Quello che, oggi, sta accadendo nell’ambito delle “relazioni
industriali” è ancora più grave della riduzione dei diritti acquisi-
ti nel campo previdenziale, perché getta la basi per ulteriori
modifiche peggiorative.
La FIAT, Marchionne, Pomigliano, Melfi, Termini Imerese, ecc.
sono epifenomeni di una nuova realtà: la riscrittura, fortemente
riduttiva, dei diritti di chi lavora. Non importa se Operaio,
Quadro, Funzionario o Dirigente.
Abbiamo letto e pensiamo di sapere tutto di quello che accade
nel campo delle imprese private. Non è così.
In merito alla RAPPRESENTANZA e RAPPRESENTATIVITA’, esse-
re il sindacato più grande, può non essere sufficiente per seder-
si al “tavolo negoziale”.
Sta accadendo alla CGIL - FIOM nel settore metalmeccanico.
Sappiamo tutto o almeno ci illudiamo di conoscere quello che
accade poiché i “media” sono assolutamente avari di notizie sui
contenuti degli accordi. Non abbiamo ancora la consapevolezza
che quanto sta accadendo nelle relazioni industriali in ambito
privato, avrà conseguenze dirette anche nel settore pubblico.
Ed è con questa realtà che l’AUPI dovrà fare i conti.
Se qualcosa dobbiamo capire e imparare dalla politica delle rela-
zioni industriali messe in campo dalla FIAT di Marchionne, que-
sto qualcosa è: esiste un nesso, assolutamente inscindibile tra
RAPPRESENTATIVITA’ SINDACALE e DIRITTI DEI LAVORATORI.
Nel sistema delle relazioni industriali non si era mai visto che un
Contratto prevedesse il licenziamento per chi, volendo contesta-
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re il Contratto, decide di esprimere il proprio dissenso con lo
sciopero.
LAVORATORI SENZA DIRITTO DI SCIOPERO.
LAVORATORI SENZA DIRITTO AD UNA PAUSA.
LAVORATORI SENZA DIRITTO AD AMMALARSI.
Marchionne prima di ridurre i DIRITTI degli operai di Pomigliano
e del Lingotto, ha minato il principio della RAPPRESENTANZA del
Sindacato.
Quando i Lavoratori non avranno più il Sindacato che li
Rappresenta, solo allora la FIAT e Marchionne potranno impor-
re il “loro” contratto.
È un meccanismo banale quanto micidiale non solo per i Diritti
dei Lavoratori.
La Rappresentanza dei lavoratori, l’organizzazione sindacale,
sono l’ultima difesa contro l’impoverimento della Democrazia. Lo
stesso istituto del Referendum, strumento principe della demo-
crazia, perde il proprio valore perché svolto in un clima di inti-
midazione drammatico.
Salvaguardare la RAPPRESENTANZA e la RAPPRESENTATIVITA’.
Garantire che l’AUPI possa continuare a “sedersi al tavolo nego-
ziale” e contrattare, è il primo ma indispensabile, passo per la
difesa dei diritti degli Psicologi.
È vero che stiamo parlando di aziende private e di situazione
che vengono presentate come eccezioni. Le eccezioni possono
diventare facilmente la regola e il settore pubblico potrebbe
seguire, a ruota.
Anche nella nostra Categoria c’è chi s’illude di poter fare a meno
del Sindacato.
Quelli che non sono iscritti al Sindacato si dividono in due cate-
gorie. Ci sono quelli che pensano che sia inutile iscriversi “tanto
non serve a niente”. E quelli che pensano di poter ottenere
comunque benefici e/o avanzamenti di carriera “accodandosi” al
potente di turno.
Queste due “correnti di pensiero” potevano andar bene e fun-
zionare nei momenti di “vacche grasse”, quando ce n’era per
tutti e quando il Pubblico Impiego godeva ancora di un potere
reale.
Non è più così.
Grecia, Spagna, Irlanda, Francia, Regno Unito tagliano gli sti-
pendi ai dipendenti pubblici e riducono il personale.
Adesso ci si è messa pure Cuba. Anche il Governo socialista di
Cuba ha deciso di LICENZIARE il 30% dei dipendenti pubblici.
I colleghi che pensano di ottenere incarichi e benefici economici

“accodandosi” al potente di turno possono leggere il Contratto
di lavoro che Marchionne propone a tutti i dipendenti (operai,
quadri e Dirigenti) per capire quanto sia illusoria l’idea di chi
pensa che senza Sindacato si possa ottenere di più.
Negli Stati Uniti chi lavora nelle fabbriche metalmeccaniche dove
non c’è il Sindacato (metodo Marchionne) ha una paga oraria di
14 dollari orari a fronte di una paga orario di 30 dollari per i
lavoratori delle industrie sindacalizzate.
Il c.d. “metodo Marchionne” importato dagli Stati Uniti non
riguarda solo gli operai metalmeccanici. È un metodo che si
applica a tutti. Anche ai quadri e ai dirigenti. Emblematiche le
immagini dei Dirigenti licenziati dalle grandi banche americane,
che lasciavano il posto di lavoro con i pochi effetti personali in
una scatola di cartone.
L’appartenenza sindacale contiene in sé un sistema di valori e
una precisa visione del mondo. Senza sindacato il mondo del
lavoro diventa una giungla; tutto il potere, compreso quello eco-
nomico nelle mani di pochi e una massa sterminata di lavorato-
ri/salariati senza diritti e senza garanzie.

BILANCIO SEGRETERIA NAZIONALE USCENTE

Il gruppo Dirigente dell’AUPI e la Segreteria Nazionale uscente,
nell’ultimo Congresso, avevano preso impegni precisi. Compito
di questo Congresso è approvare gli Orientamenti Generali, e
giudicare la Segreteria uscente sulla base della corrispondenza
tra obiettivi proposti e risultati raggiunti.
Per i componenti la Segreteria Nazionale uscente che si ricandi-
dano, sarebbe molto facile “far finta di niente”. Non parlare degli
impegni assunti nel precedente Congresso.
Non è lo stile della Segreteria Generale e non sarà mai la cifra
stilistica di chi ha fatto parte, di chi continuerà a far parte e di
chi entrerà a far parte della Segreteria Nazionale.
Anche nella nostra Categoria è abbastanza frequente dimentica-
re gli impegni, cancellarli, fidando nella scarsa memoria dei col-
leghi e delle colleghe che hanno votato.
Sia chiaro per tutti che chiedere il consenso equivale a sotto-
scrivere un “patto” tra l’elettore e l’eletto. E i patti sottoscritti,
anche se sotto forma di delega, devono essere rispettati.
Troppo spesso quella che si può definire “la Sindrome
dell’Eletto” s’impossessa dei colleghi eletti a una carica rappre-
sentativa, dimenticando chi ha contribuito ed ha reso possibile
l’elezione, lo spirito di servizio che deve animare chi ottiene la
delega da parte dei colleghi e dimenticando gli stessi elettori.
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Rispettare gli impegni è sempre più raro. E quanto più le cariche
sono importanti, meglio se remunerate, tanto più c’è il rischio di
essere contagiati dalla “Sindrome dell’Eletto”.
Per le cariche nell’AUPI non è mai accaduto e mai accadrà.
Anche se qualche volta abbiamo assistito a colleghi che hanno
considerato l’AUPI al pari di una porta girevole che è servita per
raggiungere mete più ambite, dimenticando l’appoggio ricevuto
dagli iscritti AUPI. In qualche raro caso qualcuno di questi “arri-
visti” ha deciso che non valeva più la pena essere iscritto
all’AUPI.
Non è sufficiente impedire che questo accada nell’AUPI.
Abbiamo il dovere di fare molto di più. Dobbiamo impedire che
questo accada anche in altri organismi rappresentativi della
Categoria e della Professione. Gli strumenti ci sono. Dobbiamo
utilizzarli al meglio.
Dei Programmi Elettorali, sui quali chi è stato eletto si è impe-
gnato, ci si può dimenticare o si possono trovare le più svariate
giustificazioni per la mancata realizzazione.
Le difficoltà operative. La realtà nella quale operiamo che cam-
bia con rapidità impressionante. Il poco tempo a disposizione,
ecc. Possono essere, tutte, valide giustificazioni. Queste diffi-
coltà non devono essere d’impedimento, a chi è stato eletto, di
dare conto delle cose fatte che di quelle non realizzate.
Nell’AUPI gli Elettori hanno uno strumento di verifica semplice ed
alla portata di tutti. A pagina 15 del numero 1/2006 di AUPI-
Notizie è riportato l’elenco degli impegni assunti nel precedente
Congresso Nazionale. Il confronto tra gli impegni assunti e le
cose realizzate, danno la misura della Credibilità e Affidabilità del
gruppo dirigente che fu eletto.
Su ciascuno dei punti elencati, gli elettori possono esprimere un
giudizio. Anche se è forte la consapevolezza che nessun gruppo
dirigente, in nessuna organizzazione, sarà mai in grado di rag-
giungere gli Obiettivi, tutti e al 100%, in tutta coscienza possia-
mo affermare che nessuno dei punti presenti nel precedente
Programma Elettorale è stato tralasciato o è rimasto lettera
morta.

La Lista che si candida alla Segreteria Nazionale indica in Mario
Sellini il Segretario Generale e individua nel presente Documento
Programmatico gli Orientamenti Generali dell’AUPI per il prossi-
mo quadriennio.
Su questa Lista e su questo Documento viene chiesto il consen-
so delle elettrici e degli elettori.

MISSIONE 1

Questo Gruppo Dirigente che si propone di guidare una
Organizzazione di Categoria che aspira a essere, sempre più,
Sindacato, in modo convinto, pone al primo posto di tutta l’atti-
vità che intende svolgere le azioni finalizzate al rafforzamento
della Rappresentatività e alla crescita politica, culturale e nume-
rica dell’Organizzazione.
Le Organizzazioni Sindacali crescono e “contano” sul piano politi-
co anche sulla base dei numeri e del peso dei loro rappresentati.
Nessuno, oggi, è in grado di prevedere quali potranno essere gli
sviluppi nel campo delle “relazioni industriali”. Un quadriennio,
quello che ci accingiamo a governare, è un periodo veramente
lungo per fare delle previsioni.
Pur in presenza di questa indiscutibile difficoltà, questo gruppo
dirigente ha il dovere di elaborare e proporre strategie di medio
e lungo periodo.
La barca che esce dal porto e si dirige in mare aperto troverà il
mare calmo. Ma sa di poter trovare anche burrasca. In ogni caso
e in qualunque situazione quello che conta è aver impostato una
rotta, “sapere dove si vuole portare la barca”.
Questo è il lavoro della Segreteria Nazionale. Questo è il Dovere
del gruppo dirigente.
Compito di questa Segreteria è di garantire all’AUPI e alla nostra
Categoria la Rappresentatività dei legittimi interessi degli
Psicologi in tutti gli ambiti professionali e lavorativi, con partico-
lare riguardo alla Rappresentatività in ambito sanitario.
Si tratta di una MISSIONE non nuova, che, tra l’altro, il nostro
Statuto rende obbligatoria.
Le basi per garantire all’AUPI la Titolarità della Rappresentatività
degli interessi della nostra Categoria, sono state poste nel corso
del 2009 con la costituzione della FASSID. Una Federazione di
Sigle Sindacali Autonome.
Questa è la cornice entro la quale possiamo costruire gran parte
della nostra attività, nel rispetto e con l’assoluta garanzia della
tutela della specificità rappresentativa dell’AUPI. È un percorso
politico-sindacale che abbiamo appena iniziato, che, per i pros-
simi anni, richiederà un impegno e un lavoro costante.
Nello stesso tempo, nulla impedisce di “sognare” e “agire” in
grande. Le modifiche statutarie approvate con il referendum
mettono a disposizione di questo obiettivo ulteriori strumenti
operativi, che prima non erano nelle nostre disponibilità, molto
efficaci per accrescere il peso politico-sindacale dell’AUPI e la
sua capacità di Rappresentare gli interessi.
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I nuovi scenari delle Relazioni Industriali delineati dalla Riforma
“Brunetta” e quelli che possiamo immaginare per il prossimo
futuro, ci hanno spinto ad aprire le iscrizioni all’AUPI alle altre
Categorie della Dirigenza Sanitaria. La FASSID da una parte, la
possibilità di iscrivere nuovi soggetti dall’altra, consentono
all’AUPI di accrescere i proprio peso specifico e proporsi come
interlocutore Serio, Affidabile, Rappresentativo e Capace di
mediare interessi Categoriali e Generali.
Non si tratta di una scommessa. Già oggi è una realtà tangibile
in diverse Aziende Sanitarie.
Questa nuova realtà consentirà all’AUPI di essere presente con
maggiore forza e possibilità di essere ascoltati là dove nuovi
soggetti (Regioni, Conferenza Stato-Regioni, Autonomie ecc.) e
vecchi soggetti (Parlamento, Ministeri, Commissioni ecc.) deci-
dono le politiche che interessano i nostri iscritti e la Categoria.
Affrontare da soli, come abbiamo fatto fino ad oggi, questi sce-
nari, richiede ed ha richiesto uno sforzo enorme, non sempre
alla nostra portata. Le nuove relazioni con le OO.SS. della
Dirigenza Sanitaria, prima, e con quelle Mediche, oggi, anche
grazie a un progressivo e ineluttabile avvicinamento delle posi-
zioni, ci consentiranno un’azione più efficace e adeguata al
nuovo sistema di relazioni industriali.
Per i prossimi anni l’AUPI dovrà “muoversi” su piani politico/sin-
dacali diversi e qualche volta intrecciati tra loro, mettendo in
campo intelligenza politica e grande flessibilità.
La Segreteria Nazionale continuerà nello sforzo organizzativo di
Formazione degli Iscritti e dei Quadri sindacali. La Formazione
dovrà interessare le relazioni sindacali aziendali, ma anche la
normativa di riferimento per il funzionamento delle Aziende e sul
ruolo, funzione e responsabilità della Dirigenza.
Non saremo mai in grado di fare del vero Sindacato se non sare-
mo in grado di svolgere, in modo compiuto, anche il ruolo di
Dirigenti.
La Formazione degli iscritti e dei quadri dovrà affrontare e ren-
dere evidente il nesso  e la specificità del nostro essere, al
tempo stesso, Professionisti e Dirigenti.
Questo senza mai abbandonare o rinunciare alla nostra specifi-
cità, nel rispetto delle specificità altrui.

MISSIONE 2

Direttamente collegata alla Rappresentatività, è la capacità
dell’AUPI di essere presente con i propri Delegati nelle realtà
lavorative e aziendali.

Una presenza che deve coniugare la competenza contrattuale dei
Delegati con la capacità di proporre la Professione di Psicologo in
un contesto organizzativo che sta mutando velocemente e che
richiede, anche agli Psicologi, l’assunzione di Responsabilità pro-
fessionali e gestionali. Compito dell’AUPI dovrà essere quello di
proporre “modelli organizzativi”, della Professione e delle
Discipline, autonomi e/o integrati con altri Servizi.
La Segreteria Nazionale si farà carico di elaborare modelli orga-
nizzativi da proporre nelle diverse realtà territoriali.
Oggi è indispensabile proporre strumenti operati e linee guida
d’intervento validate nella loro efficacia oggettiva.
Modelli organizzativi che devono porre al centro dell’attenzione
il cittadino/paziente.
L’AUPI deve far diventare patrimonio di conoscenze comuni e
condivise dalla Comunità Professionale termini quali LEA, Costi
Standard, Efficacia, Protocolli, Best Practice, Perfomance,
Benchmark ecc.
Su questi principi si fonda la Sanità del prossimo futuro.
Un sistema organizzativo che comprenda modelli operativi effi-
caci consente di intercettare un bisogno di assistenza e cura
psicologica sempre più presente e socialmente diffuso.
Accanto agli strumenti tradizionali (costituzione dei Fondi, distri-
buzione delle risorse economiche contrattuali, assegnazione
degli incarichi, graduazione delle funzioni, criteri e meccanismi di
valutazione ecc.) dobbiamo essere in grado di utilizzare altri
strumenti e linguaggi finalizzati a una sempre più efficace pro-
mozione e sviluppo della Professione.

MISSIONE 3

Accanto agli ambiti d’interesse tradizionali l’AUPI, utilizzando
risorse nuove e aggiuntive deve imparare a “guardare al futu-
ro”. Un Futuro che ha solide radici nei 30 anni di attività e che
proiettano l’AUPI in spazi aperti, inesplorati, in nuovi scenari che
offrono comunque importanti opportunità da cogliere.
L’esperienza, anche quella più recente, ci insegna che “fuori
dall’AUPI” non esistono realtà capaci di aggregare le migliaia di
giovani laureati che si affacciano al mondo del lavoro e della
Professione.
Nella nostra Categoria assistiamo a un fenomeno che merita
un’attenzione particolare.
Nel giro di pochi anni il numero di Psicologi iscritti all’Ordine è
più che raddoppiato. Contestualmente, è diminuito il numero di
soggetti capaci di aggregare.
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Gli Psicologi sono aumentati e le Associazioni sono diminuite.
Assistiamo a una “polverizzazione” degli interessi che non rie-
scono ad aggregarsi in sintesi condivise.
Il ruolo immutato dell’AUPI e il suo peso crescente in una comu-
nità professionale che si avvicina agli 80.000 Psicologi iscritti
agli Ordini è la dimostrazione della Superiorità Etica e Morale
della nostra Organizzazione. L’unica, nel panorama nazionale
capace di anteporre gli interessi della Professione e della
Categoria a quelli soggettivi, ancorché legittimi.
Le migliaia d’iscritti all’AUPI devono essere orgogliosi di tutto ciò.
L’AUPI ha i numeri e le capacità per svolgere questo ruolo.
Non è facile e lo sarà sempre meno. In assenza di interlocutori
seri, credibili e affidabili, le attese riversate sull’AUPI diventano
“macigni” che peseranno sempre più sulle nostre spalle.
È questo il Destino dell’AUPI. E a questo Destino non
Dobbiamo/Possiamo/Vogliamo sottrarci.
Di quali contenuti è fatta questa MISSIONE? Molti sono in conti-
nuità con le iniziative attivate nel corso degli anni. Per il prossi-
mo quadriennio gli interventi e le azioni programmate saranno
attivate su iniziativa della Segreteria Nazionale, e/o su proposta
degli Organismi statutari dell’AUPI, anche con specifici finanzia-
menti deliberati dalla Segreteria Nazionale. Continueremo ad
operare nel campo della Sicurezza e Salute dei lavoratori;
Sicurezza stradale; continuità della presenza AUPI in Europa
(EFPA); Implementazione di sistemi di accreditamento europei
(INPA); Convenzionati; Editoria, Comunicazione e Nuovi Media;
Società Scientifiche (Fissp); Form-AUPI; Emergenza, ecc.
Per ciascuno di questi Settori, la Segreteria Nazionale potrà
individuare Referenti e/o Responsabili anche esterni alla
Segreteria Nazionale.
Il Congresso, con l’approvazione di questo Programma, impe-
gna tutti gli Organismi Statutari dell’AUPI, sulla base del princi-
pio di leale collaborazione, ad attivare ogni iniziativa utile a pro-
muovere la Professione, condividendo e promuovendo le attività
proposte e intraprese dalla Segreteria Nazionale anche nel
campo della formazione, dello stress lavoro correlato, della sicu-
rezza stradale, dell’emergenza e di ogni altra attività e/o inizia-
tiva, e a non farsi promotori di attività e/o iniziative che possa-
no confliggere con quelle già avviate dall’AUPI.

MISSIONE 4

Vasto è il cd “mondo” della Psicologia. Variegate le aspettative
e le attese nei nostri confronti. Intorno a questo mondo gravita-

no, a vario titolo, settori e soggetti, istituzionali e non, che, in
diversa misura e nel reciproco rispetto dei ruoli, contribuiscono
a dare Dignità culturale, scientifica e professionale alla
Psicologia.
Ma non sempre è così.
C’è anche chi preferisce “arricchire” se stesso piuttosto che la
Psicologia, e sulla Psicologia e sugli Psicologi ci vive.
È un mondo vasto e dalle mille sfaccettature.
C’è l’Accademia, le Società Scientifiche, gli Ordini, l’Enpap, le
Scuole di Formazione, i Sindacati, ecc.
Il gruppo dirigente che si candida alla Segreteria Nazionale ritie-
ne indispensabile interloquire e collaborare con questi
settori/soggetti. Non è immaginabile rinchiudersi e isolarsi nel-
l’autosufficienza o peggio nell’autoreferenzialità. L’AUPI, da
sola, può fare molto. Ma può fare molto di più e meglio se opera
in sinergia con tutti gli altri.
È però evidente che all’interno di ciascun settore è necessario
interloquire con le componenti “sane”. Non tutti gli interlocutori
offrono le stesse garanzie.
Prendiamo l’Università. Certamente si può/deve interloquire,
cosa che l’AUPI sta già facendo da tempo, con quelle compo-
nenti che condividono con noi e con la nostra Comunità
Professionale, la valutazione, assolutamente negativa, della c.d.
“laurea breve”. Il fallimento della laurea triennale è sotto gli
occhi di tutti. Eppure, nell’Accademia c’è ancora chi, per inte-
ressi di bottega, si oppone al ripristino della laurea a ciclo unico.
È difficile ricercare possibili sinergie con chi (facoltà di Psicologia
Università di Roma) ha voluto e realizzato una “fusione fredda”
tra Medicina e Psicologia accorpando in un’unica Facoltà, quel-
la di Medicina, la Facoltà di Psicologia. O come la Facoltà di
Psicologia di Pavia che “regala” lauree triennali e specialistiche
a laureati in Medicina senza far sostenere un solo esame.
L’AUPI non vuole né deve individuare i “buoni” e i “cattivi”, ma
identificare politiche, soggetti e interlocuzioni utili per la
Comunità degli Psicologi.
Dobbiamo farlo con l’Accademia e con tutti gli altri. Lo facciamo
con gli Ordini, con l’Enpap, con le Scuole di Psicoterapia, con i
Sindacati ecc.
All’interno di ciascuno di questi soggetti ci sono interlocutori por-
tatori di idee, seri e affidabili ed altri assolutamente da evitare.
Non dovrebbe essere difficile fissare obiettivi di Politica
Professionale condivisi con il CNOP e anche con l’ENPAP che,
per la prima volta, è a guida AUPI.
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Questo processo deve essere assolutamente messo in moto. Ed
è un processo esterno all’AUPI, ma che deve trovare una pro-
pria specificità applicativa anche al nostro interno.
I contenuti di queste interlocuzioni potranno essere oggetto di
specifiche sessioni di lavoro dei nostri Organismi Statutari:
Consiglio Direttivo Nazionale e Conferenza delle Regioni.
La Segreteria Nazionale dovrà selezionare, con accuratezza, il
personale e i soggetti, singoli e collettivi che proponiamo nelle
diverse istituzioni e che contribuiamo a/o facciamo eleggere.
Una selezione preventiva ed attenta deve diventare componen-
te operativa essenziale della “politica” dell’AUPI.
L’AUPI deve pretendere dai propri iscritti e non, eletti in
Organismi Rappresentativi della Categoria, con l’aiuto, l’appog-
gio e il sostegno anche economico dell’AUPI, la condivisione fat-
tiva e concreta degli obiettivi. Gli eletti con il sostegno e l’ap-
poggio dell’AUPI devono rispettare gli impegni assunti con gli
elettori e allo stesso modo devono rispettare gli impegni assun-
ti con l’AUPI riconoscendone, in modo formale e sostanziale, il
Ruolo Guida.
L’AUPI, nel corso di questi anni, ha fatto molto per gli Ordini e
per l’ENPAP.
È arrivato il momento che gli Ordini e l’ENPAP facciano qualco-
sa di tangibile per l’AUPI. 
Come coniugare e applicare, in concreto questi principi, sarà
oggetto della “MISSIONE 5”.

MISSIONE 5

La Lista che si candida alla Segreteria Nazionale si impegna ad
assicurare la gestione dell’AUPI, nell’ambito e nel rispetto degli
Orientamenti Generali  così come su elencati.
La Lista eletta alla Segreteria Nazionale darà attuazione agli
Orientamenti Generali determinati dal Congresso così come
sopra esposti e assicurerà la direzione e lo svolgimento delle
attività amministrative e gestionali.
Ciascun componente la Segreteria Nazionale sarà responsabile
di un settore e/o ambito di attività, con assegnazione annuale di
budget, previa individuazione, definizione e approvazione degli
obiettivi.
Nell’ambito delle linee generali stabilite dal Consiglio Direttivo
Nazionale e della Conferenza delle Regioni la Segreteria
Nazionale indicherà le candidature e le procedure di garanzia,
finalizzate al riconoscimento, formale e informale, del Ruolo
Guida dell’AUPI, da sottoporre ai candidati agli Organismi nazio-

nali delle Rappresentanze istituzionali nazionali esterne all’AUPI.
Su proposta delle Segreterie Regionali interessate, la Segreteria
Nazionale indicherà le candidature, le eventuali risorse econo-
miche regionali da destinare e le procedure di garanzia, finaliz-
zate al riconoscimento, formale e informale, del Ruolo Guida
dell’AUPI, da sottoporre ai candidati agli Organismi Regionali
esterni all’AUPI. La Segreteria Nazionale indicherà le eventuali
risorse nazionali da destinare alle elezioni degli Ordini e
dell’Enpap.
Nell’ambito delle risorse economiche che annualmente sono
assegnate alle regioni, gli avanzi che a consuntivo risultino non
spesi e/o impegnati saranno utilizzati dalla Segreteria
Nazionale, d’intesa con le Segreterie Regionali, per le attività
formative dei quadri sindacali e degli iscritti della Regione.
Entro il 31 dicembre 2011 la Segreteria Nazionale provvederà
all’azzeramento di tutte le prerogative sindacali, e contestual-
mente procederà all’assegnazione delle stesse, sulla base del
Regolamento recentemente approvato dalla Segreteria
Nazionale uscente.
Regole, certe e trasparenti, fissate dalla Segreteria Nazionale
per le candidature alle cariche nazionali dell’Enpap e del CNOP;
d’intesa con le Segreterie regionali per i Consigli Regionali e
Provinciali dell’Ordine.
Individuazione, anche con budget dedicato, di uno o più refe-
renti nazionali per progetti e attività dedicate ai giovani Psicologi
e ai Liberi Professionisti e finalizzate al Proselitismo.

MARIO SELLINI 
Segretario Generale
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FORMAZIONE E ABILITAZIONE INSEGNANTI ED ISTRUTTORI DI AUTOSCUOLA

  

                  IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE  

                           E DEI TRASPORTI  

  

  Visto l'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400;  

  Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, recante «Nuovo 

codice della strada», e successive modificazioni, e, in  particolare, 

l'articolo 123 - come novellato dall'articolo  10,  comma  5-septies, 

del  decreto-legge  31  gennaio   2007,   n.   7,   convertito,   con 

modificazioni, dalla legge 2  aprile  2007,  n.  40,  e,  da  ultimo, 

dall'articolo 20, comma 5, lettere f), g) ed h) della legge 29 luglio 

2010, n. 120, recante «Disposizioni in materia di sicurezza stradale» 

- che prevede, tra l'altro, che il Ministro dei trasporti stabilisce, 

con proprio decreto, i corsi di formazione iniziale e periodica,  con 

i relativi programmi,  degli  insegnanti  e  degli  istruttori  delle 

autoscuole per conducenti, nonche' i criteri per l'accreditamento  da 

parte delle regioni e delle province autonome di soggetti  formatori, 

diversi dalle autoscuole e dai centri di istruzione  automobilistica, 

per l'erogazione di detti corsi;  

  Visto l'articolo 117, comma 3, della Costituzione in base al  quale 

la formazione professionale  e'  materia  di  legislazione  esclusiva 

della regione;  

  Visto l'articolo 105, comma 3, lettera c) del  decreto  legislativo 

31 marzo 1998, n. 112;  

  Visto l'accordo Stato-regioni-enti locali, in  sede  di  Conferenza 

Unificata,  recante:  «Modalita'  organizzative   e   procedure   per 

l'applicazione dell'articolo 105, comma 3, del decreto legislativo 31 

marzo 1998, n. 112», ed in particolare il punto 5  dell'accordo,  per 

quanto attiene alle modalita' di svolgimento degli esami di idoneita' 

per l'abilitazione di insegnante e di istruttore (repertorio Atti  n. 

541/C.U. del 14 febbraio 2002), pubblicato nella  Gazzetta  Ufficiale 

del 25 marzo 2002, n. 71;  

  Visto il decreto-legge 16  maggio  2008,  n.  85,  convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121;  

  Considerata la necessita' di determinare i requisiti  di  idoneita' 

tecnica per  il  conseguimento  dell'abilitazione  di  insegnante  ed 

istruttore di autoscuola, di  stabilire  i  programmi  dei  corsi  di 

formazione  iniziale  e  periodica,  nonche'  i  criteri  minimi  per 

l'accreditamento da parte delle regioni e delle province autonome  di 

soggetti formatori per l'erogazione di detti corsi, rimettendo a tali 

enti  ogni  ulteriore  definizione  dei  criteri  di  accreditamento, 

nell'ambito  dell'esercizio  della  competenza  che  agli  stessi  e' 

riconosciuta in materia di formazione;  

  Vista la necessita' di assicurare criteri uniformi  in  materia  di 

conseguimento delle  abilitazioni  di  insegnante  ed  istruttore  di 

autoscuola;  

  Viste le osservazioni formulate dal  Consiglio  di  Stato,  Sezione 

consultiva per gli atti normativi, nelle adunanze del 19 gennaio 2009 

e 27 agosto 2009;  

  Udito il parere del Consiglio di Stato, Sezione consultiva per  gli 

atti normativi, espresso nell'adunanza dell'8 ottobre 2009,  relativo 

allo schema di decreto ministeriale  come  riformulato  in  esito  ai 

suddetti pareri;  

In vigore dal 25/3/2011 

 

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI  

 

DECRETO 26 gennaio 2011 , n. 17 – G.U. 57 del 10/03/2011  
Regolamento recante la disciplina dei corsi di formazione e procedure 

per  l'abilitazione  di  insegnanti  ed  istruttori  di   autoscuola. 

(11G0056)  
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  Acquisito il parere della Conferenza Unificata  tra  lo  Stato,  le 

regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, in data 29 luglio 

2010;  

  Udito il parere del Consiglio  di  Stato,  espresso  dalla  sezione 

consultiva per gli atti normativi nell'adunanza del 9 dicembre  2010, 

sul testo  rielaborato  all'esito  del  predetto  parere  reso  dalla 

Conferenza Unificata e delle modifiche apportate dalla  citata  legge 

29 luglio 2010, n. 120;  

  Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei Ministri, ai 

sensi dell'articolo 17, comma 3, della citata legge 23  agosto  1988, 

n. 400, in data 12 gennaio 2011;  

  

                             A d o t t a  

                      il seguente regolamento:  

  

                               Art. 1  

  

   Requisiti per il conseguimento dell'abilitazione di insegnante  

  

  1. I requisiti  per  conseguire  l'abilitazione  di  insegnante  di 

autoscuola sono i seguenti:  

    a) eta' non inferiore a diciotto anni;  

    b) diploma di istruzione di secondo grado conseguito a seguito di 

un corso di studi di almeno cinque anni;  

    c)   non   essere   stato   dichiarato   delinquente    abituale, 

professionale o per tendenza e non essere stato sottoposto  a  misure 

amministrative di sicurezza personale o alle  misure  di  prevenzione 

previste dall'articolo 120,  comma  1,  del  decreto  legislativo  30 

aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni;  

    d) patente di guida della categoria B normale o speciale.  

 

         

                    Avvertenza:  

              Il testo delle note qui  pubblicato  e'  stato  redatto 

          dall'amministrazione competente per materia, ai sensi  

              dell'art.  10,  comma  3,   del   testo   unico   delle 

          disposizioni    sulla    promulgazione     delle     leggi, 

          sull'emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica 

          e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica  italiana, 

          approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985,  n.  1092,  al  solo 

          fine di facilitare la lettura delle disposizioni  di  legge 

          alle quali e'  operato  il  rinvio.  Restano  invariati  il 

          valore e l'efficacia degli atti legislativi qui trascritti.  

          Note alle premesse:  

              - L'art. 17, comma 3, della legge 23  agosto  1988,  n. 

          400 (Disciplinare dell'attivita' di Governo  e  ordinamento 

          della Presidenza del Consiglio dei Ministri), cosi' recita:  

              «3. Con decreto ministeriale  possono  essere  adottati 

          regolamenti nelle materie di competenza del Ministro  o  di 

          autorita'  sottordinate  al  Ministro,  quando   la   legge 

          espressamente conferisca tale potere. Tali regolamenti, per 

          materie di competenza  di  piu'  Ministri,  possono  essere 

          adottati con decreti interministeriali, ferma  restando  la 

          necessita' di apposita autorizzazione da parte della legge. 

          I regolamenti ministeriali ed interministeriali non possono 

          dettare norme contrarie a quelle  dei  regolamenti  emanati 

          dal Governo. Essi debbono essere comunicati  al  Presidente 

          del Consiglio dei Ministri prima della loro emanazione.».  

              - L'art. 123 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 

          285, cosi' recita:  

              «Art. 123 (Autoscuole). - 1. Le scuole per l'educazione 

          stradale, l'istruzione e la formazione dei conducenti  sono 

          denominate autoscuole.  
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              2.   Le   autoscuole   sono   soggette   a    vigilanza 

          amministrativa e tecnica  da  parte  delle  province,  alle 

          quali compete inoltre l'applicazione delle sanzioni di  cui 

          ai comma 11-bis.  

              3. I compiti delle province in materia di dichiarazioni 

          di inizio attivita' e  di  vigilanza  amministrativa  sulle 

          autoscuole sono svolti sulla  base  di  apposite  direttive 

          emanate dal Ministro delle infrastrutture e dei  trasporti, 

          nel rispetto dei principi legislativi ed in  modo  uniforme 

          per la vigilanza tecnica sull'insegnamento.  

              4. Le persone fisiche o giuridiche,  le  societa',  gli 

          enti possono presentare l'apposita dichiarazione di  inizio 

          attivita'. Il titolare deve avere la proprieta' e  gestione 

          diretta, personale, esclusiva e permanente  dell'esercizio, 

          nonche'  la  gestione   diretta   dei   beni   patrimoniali 

          dell'autoscuola, rispondendo del suo regolare funzionamento 

          nei confronti del  concedente;  nel  caso  di  apertura  di 

          ulteriori   sedi   per   l'esercizio   dell'attivita'    di 

          autoscuola, per ciascuna deve essere dimostrato il possesso 

          di  tutti  i  requisiti  prescritti,  ad  eccezione   della 

          capacita' finanziaria che deve essere  dimostrata  per  una 

          soia  sede,  e  deve  essere   preposto   un   responsabile 

          didattico, in organico  quale  dipendente  o  collaboratore 

          familiare ovvero anche, nel caso di societa' di  persone  o 

          di capitali, quale rispettivamente socio o  amministratore, 

          che sia in possesso dei requisiti di cui  al  comma  5,  ad 

          eccezione della capacita' finanziaria.  

              5. La dichiarazione puo' essere presentata da chi abbia 

          compiuto gli anni ventuno, risulti di buona condotta e  sia 

          in possesso di adeguata capacita' finanziaria,  di  diploma 

          di istruzione di secondo  grado  e  di  abilitazione  quale 

          insegnante di teoria  e  istruttore  di  guida  con  almeno 

          un'esperienza biennale, maturata negli ultimi cinque  anni. 

          Per  le  persone  giuridiche  i  requisiti  richiesti   dal 

          presente comma, ad eccezione  della  capacita'  finanziaria 

          che deve essere posseduta  dalla  persona  giuridica,  sono 

          richiesti al legale rappresentante.  

              6. La dichiarazione  non  puo'  essere  presentata  dai 

          delinquenti abituali, professionali o  per  tendenza  e  da 

          coloro che  sono  sottoposti  a  misure  amministrative  di 

          sicurezza personali o alle misure di  prevenzione  previste 

          dall'art. 120, comma 1.  

              7. L'autoscuola deve svolgere l'attivita' di formazione 

          dei conducenti per il conseguimento di patente di qualsiasi 

          categoria, possedere  un'adeguata  attrezzatura  tecnica  e 

          didattica  e   disporre   di   insegnanti   ed   istruttori 

          riconosciuti idonei dal Ministero  delle  infrastrutture  e 

          dei  trasporti,  che  rilascia   specifico   attestato   di 

          qualifica professionale. Qualora piu' scuole autorizzate si 

          consorzino  e  costituiscano  un   centro   di   istruzione 

          automobilistica, riconosciuto dall'ufficio  competente  del 

          Dipartimento per  i  trasporti  terrestri  secondo  criteri 

          uniformi   fissati   con   decreto   del   Ministro   delle 

          infrastrutture e  dei  trasporti,  le  medesime  autoscuole 

          possono demandare, integralmente o parzialmente, al  centro 

          di istruzione automobilistica la formazione dei  conducenti 

          per il conseguimento delle patenti di categoria A, BS,  BE, 

          C, D, CE  e  DE  e  dei  documenti  di  abilitazione  e  di 

          qualificazione professionale. In caso di  applicazione  del 

          periodo precedente, le dotazioni complessive, in  personale 

          e in attrezzature,  delle  singole  autoscuole  consorziate 

          possono essere adeguatamente ridotte.  

              7-bis.  In  ogni  caso  l'attivita'  non  puo'   essere 
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          iniziata prima della verifica del  possesso  dei  requisiti 

          prescritti.  La  verifica  di  cui  al  presente  comma  e' 

          ripetuta  successivamente  ad  intervalli  di   tempo   non 

          superiori a tre anni.  

              8.  L'attivita'  dell'autoscuola  e'  sospesa  per   un 

          periodo da uno a tre mesi quando:  

                a)  l'attivita'   dell'autoscuola   non   si   svolga 

          regolarmente;  

                b) il titolare non provveda alla  sostituzione  degli 

          insegnanti o degli istruttori che non siano  piu'  ritenuti 

          idonei  dal  competente  ufficio  del  Dipartimento  per  i 

          trasporti terrestri;  

                c) il titolare non ottemperi alle  disposizioni  date 

          dall'ufficio competente del Dipartimento  per  i  trasporti 

          terrestri    ai    fini    del    regolare    funzionamento 

          dell'autoscuola.  

              9. L'esercizio dell'autoscuola e' revocato quando:  

                a) siano venuti meno la  capacita'  finanziaria  e  i 

          requisiti morali del titolare;  

                b) venga  meno  l'attrezzatura  tecnica  e  didattica 

          dell'autoscuola;  

                c) siano stati adottati piu' di due provvedimenti  di 

          sospensione in un quinquennio.  

              9-bis. In caso di revoca per sopravvenuta  carenza  dei 

          requisiti morali del titolare, a quest'ultimo e'  parimenti 

          revocata   l'idoneita'   tecnica.   L'interessato    potra' 

          conseguire una nuova idoneita' trascorsi cinque anni  dalla 

          revoca o a seguito di intervenuta riabilitazione.  

              10. Il Ministro delle infrastrutture  e  dei  trasporti 

          stabilisce, con  propri  decreti:  i  requisiti  minimi  di 

          capacita' finanziaria; i requisiti di idoneita', i corsi di 

          formazione iniziale e periodica,  con  relativi  programmi, 

          degli insegnanti e degli istruttori  delle  autoscuole  per 

          conducenti; le modalita' di svolgimento delle verifiche  di 

          cui al comma 7-bis; i criteri per l'accreditamento da parte 

          delle regioni e delle province autonome dei soggetti di cui 

          al comma 10-bis, lettera b); le prescrizioni sui  locali  e 

          sull'arredamento didattico, anche  al  fine  di  consentire 

          l'eventuale svolgimento degli esami, nonche' la durata  dei 

          corsi;  i  programmi  di  esame  per  l'accertamento  della 

          idoneita' tecnica degli insegnanti e degli istruttori,  cui 

          si accede dopo la citata formazione iniziale;  i  programmi 

          od esame per il conseguimento della patente di guida.  

              10-bis. I corsi di formazione degli insegnanti e  degli 

          istruttori delle autoscuole,  di  cui  al  comma  10,  sono 

          organizzati:  

                a)  dalle  autoscuole  che  svolgono  l'attivita'  di 

          formazione dei conducenti per il conseguimento di qualsiasi 

          categoria  di  patente  ovvero  dai  centri  di  istruzione 

          automobilistica riconosciuti per la formazione integrale;  

                b) da soggetti  accreditati  dalle  regioni  o  dalle 

          province autonome di Trento e di Bolzano, sulla base  della 

          disciplina  quadro  di  settore   definita   con   l'intesa 

          stipulata in sede di Conferenza permanente per  i  rapporti 

          tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 

          di Bolzano il 20  marzo  2008,  pubblicata  nella  Gazzetta 

          Ufficiale n. 18 del 23 gennaio 2009,  nonche'  dei  criteri 

          specifici  dettati  con  il  decreto  del  Ministro   delle 

          infrastrutture e dei trasporti di cui al comma 10.  

              11.   Chiunque   gestisce   un'autoscuola   senza    la 

          dichiarazione di inizio attivita' o i requisiti  prescritti 

          e soggetto alla sanzione amministrativa  del  pagamento  di 

          una somma da euro 10.240 a curo  15.360.  Dalla  violazione 
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          consegue    la    sanzione    amministrativa     accessoria 

          dell'immediata chiusura  dell'autoscuola  e  di  cessazione 

          della relativa attivita', ordinata dal  competente  ufficio 

          secondo le norme di cui al capo I, sezione II,  del  titolo 

          VI.  

              11-bis. L'istruzione o  la  formazione  dei  conducenti 

          impartita in forma professionale o,  comunque,  a  fine  di 

          lucro al di  fuori  di  quanto  disciplinato  dal  presente 

          articolo costituisce esercizio  abusivo  dell'attivita'  di 

          autoscuola. Chiunque  esercita  o  concorre  ad  esercitare 

          abusivamente l'attivita' di  autoscuola  e'  soggetto  alla 

          sanzione amministrativa del pagamento di una somma da  euro 

          10.240 a curo 15.360. Si applica inoltre  il  disposto  del 

          comma 9-bis dei presente articolo.  

              11-ter. Lo  svolgimento  dei  corsi  di  formazione  di 

          insegnanti e di istruttori di cui a  comma  10  e'  sospeso 

          dalla regione territorialmente competente o dalle  province 

          autonome di Tremo e di Bolzano, in relazione alla sede  del 

          soggetto che svolge i corsi:  

                a) per un periodo da uno a tre mesi, quando il  corso 

          non si tiene regolarmente;  

                b) per un periodo da tre a sei mesi. quando il  corso 

          si tiene in carenza dei  requisiti  relativi  all'idoneita' 

          dei docenti, alle  attrezzature  tecniche  e  ai  materiale 

          didattico;  

                d) per un ulteriore periodo da sei a dodici mesi  nei 

          caso di reiterazione, nel triennio, delle  ipotesi  di  cui 

          alle lettere a) e b).  

              11-quater. La regione territorialmente competente o  le 

          province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano   dispongono 

          l'inibizione  alla  prosecuzione   dell'attivita'   per   i 

          soggetti a  carico  dei  quali,  nei  due  anni  successivi 

          all'adozione di un provvedimento di  sospensione  ai  sensi 

          della lettera c) del comma 11-ter, e' adottato un ulteriore 

          provvedimento di sospensione ai sensi delle lettere a) e b) 

          del medesimo comma.  

              12.  Chiunque  insegna  teoria   nelle   autoscuole   o 

          istruisce alla guida su  veicoli  delle  autoscuole,  senza 

          essere a cio' abilitato ed autorizzato,  e'  soggetto  alla 

          sanzione amministrativa del pagamento di una somma da  euro 

          159 a euro 639.  

              13. Nel regolamento saranno stabilite le modalita'  per 

          la dichiarazione di inizio attivita', fermo restando quanto 

          previsto dal comma 7-bis. Con lo stesso regolamento saranno 

          dettate norme per  io  svolgimento,  da  parte  degli  enti 

          pubblici  non  economici,  dell'attivita'  di   consulenza, 

          secondo la legge 8 agosto 1991, n. 264.».  

              - L'art. 117, terzo comma ,  della  Costituzione  cosi' 

          recita:  

              «Sono  materie  di  legislazione   concorrente   quelle 

          relative a: rapporti internazionali e con l'Unione  europea 

          delle Regioni; commercio con l'estero; tutela  e  sicurezza 

          dei lavoro; istruzione, salva l'autonomia delle istituzioni 

          scolastiche e  con  esclusione  della  istruzione  e  della 

          formazione professionale; professioni; ricerca  scientifica 

          e tecnologica e  sostegno  all'innovazione  per  i  settori 

          produttivi; tutela della salute; alimentazione; ordinamento 

          sportivo; protezione civile; governo del territorio;  porti 

          e  aeroporti  civili;  grandi  reti  di  trasporto   e   di 

          navigazione; ordinamento della  comunicazione;  produzione; 

          trasporto   e   distribuzione    nazionale    dell'energia; 

          previdenza complementare e integrativa; armonizzazione  dei 

          bilanci pubblici e coordinamento della finanza  pubblica  e 
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          del sistema tributario; valorizzazione dei beni culturali e 

          ambientali  e  promozione  e  organizzazione  di  attivita' 

          culturali; casse di risparmio,  casse  rurali.  aziende  di 

          credito a carattere regionale; enti di credito fondiario  e 

          agrario   a   carattere   regionale.   Nelle   materie   di 

          legislazione concorrente spetta alle  Regioni  la  potesta' 

          legislativa, salvo che per la determinazione  dei  principi 

          fondamentali, riservata alla legislazione dello Stato.».  

              - L'art. 105, comma 3, del decreto legislativo 31 marzo 

          1998,  n.  112  (Conferimento   di   funzioni   e   compiti 

          amministrativi  dello  Stato  alle  regioni  ed  agli  enti 

          locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, 

          n. 59), cosi' recita:  

              «3. Sono attribuite alle province, ai sensi del comma 2 

          dell'art. 4 della legge 15 marzo 1997, n. 59,  le  funzioni 

          relative:  

                a)   alla   autorizzazione   e   vigilanza    tecnica 

          sull'attivita'  svolta  dalle  autoscuole  e  date   scuole 

          nautiche;  

                b) al  riconoscimento  dei  consorzi  di  scuole  per 

          conducenti di veicoli a motore;  

                c) agli esami per  il  riconoscimento  dell'idoneita' 

          degli insegnanti e istruttori di autoscuola;  

                d) al rilascio  di  autorizzazione  alle  imprese  di 

          autoriparazione  per  l'esecuzione  delle  revisioni  e  al 

          controllo amministrativo sulle imprese autorizzate;  

                e)  al  controllo   sull'osservanza   delle   tariffe 

          obbligatorie a forcella nel settore  dell'autotrasporto  di 

          cose per conto terzi;  

                f) al rilascio  di  licenze  per  l'autotrasporto  di 

          merci per conto proprio;  

                g)  agli  esami  per  il  conseguimento  dei   titoli 

          professionali di autotrasportatore di merci per conto terzi 

          e di autotrasporto di persone su strada e dell'idoneita' ad 

          attivita' di consulenza per la circolazione  dei  mezzi  di 

          trasporto su strada;  

                h)  alla  tenuta  degli   albi   provinciali,   quali 

          articolazioni       dell'albo        nazionale        degli 

          autotrasportatori.».  

              - Il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85  (Disposizioni 

          urgenti per l'adeguamento delle  strutture  di  Governo  in 

          applicazione dell'art. 1, commi 376 e 377, della  legge  24 

          dicembre 2007, n. 244), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

          16 maggio  2008,  n.  144,  e'  convertito  in  legge,  con 

          modificazioni, dall'art. 1, comma 1, legge 14 luglio  2008, 

          n. 121.  

          Note all'art. 1:  

              - L'art. 120,  comma  1,  del  decreto  legislativo  30 

          aprile 1992, n. 285, cosi' recita:  

              «1. Non possono conseguire  la  patente  di  guida,  il 

          certificato di abilitazione professionale per la  guida  di 

          motoveicoli e il certificato di  idoneita'  alla  guida  di 

          ciclomotori i delinquenti  abituali,  professionali  o  per 

          tendenza e coloro che sono o sono stati sottoposti a misure 

          di  sicurezza  personali  o  alle  misure  di   prevenzione 

          previste  dalla  legge  27  dicembre  1956,  n.  1423,   ad 

          eccezione di quella di cui all'art. 2,  e  dalla  legge  31 

          maggio 1965, n. 575, le persone condannate per i  reati  di 

          cui agli articoli 73 e 74 del testo unico di cui al decreto 

          del Presidente della Repubblica 9  ottobre  1993,  n.  309, 

          fatti salvi gli  effetti  di  provvedimenti  riabilitativi, 

          nonche' i soggetti destinatari  dei  divieti  di  cui  agli 

          articoli 75, comma  1,  lettera  a),  e  75-bis.  comma  1, 
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          lettera f), dei medesimo testo unico di cui al decreto  del 

          Presidente della Repubblica n. 309 del 1990  per  tutta  la 

          durata  dei  predetti  divieti.  Non   possono   di   nuovo 

          conseguire  la  patente  di  guida  e  persone  a  cui  sia 

          applicata per la seconda volta, con  sentenza  di  condanna 

          per il reato di cui al terzo periodo del comma 2  dell'art. 

          222, la revoca della patente ai sensi  del  quarto  periodo 

          del medesimo comma.».  

 

         

       

                               Art. 2  

  

             Corso di formazione iniziale per insegnante  

  

  1. Al corso di formazione iniziale, propedeutico all'esame  per  il 

conseguimento  dell'abilitazione  di  insegnante,  sono   ammessi   i 

candidati in possesso dei requisiti di cui all'articolo 1.  

  2. Il corso di formazione iniziale si svolge presso la sede  di  un 

soggetto autorizzato o  accreditato  dalla  regione  territorialmente 

competente ovvero dalle province autonome di  Trento  e  Bolzano,  in 

ragione del luogo in cui ha  sede  il  soggetto  stesso,  di  seguito 

definito soggetto  accreditato,  sulla  base  del  programma  di  cui 

all'allegato 1. Il corso  e'  articolato  in  una  parte  teorica  di 

centoquarantacinque ore. La parte di lezione  afferente  all'uso  del 

cronotachigrafo e del rallentatore di velocita'  puo'  essere  svolta 

anche tramite l'uso di sistemi multimediali.  

  3. Il soggetto accreditato, al termine dello svolgimento del corso, 

rilascia all'allievo un  attestato  di  frequenza,  i  cui  contenuti 

minimi sono quelli di cui all'allegato 3, da presentare  in  allegato 

all'istanza di ammissione all'esame, e  trasmette  l'elenco  completo 

degli  attestati  rilasciati  per  ciascun   corso   alla   provincia 

territorialmente competente.  

 

         

       

                               Art. 3  

  

         Esami di idoneita' per l'abilitazione di insegnante  

  

  1. Gli esami di idoneita' per il conseguimento dell'abilitazione di 

insegnante si svolgono secondo  le  modalita'  previste  al  punto  5 

dell'accordo Stato-regioni-enti locali del 14 febbraio  2002,  citato 

in premessa, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 25  marzo  2002, 

n. 71.  

  2. L'esame per l'abilitazione di insegnante verte sulle materie  di 

cui all'allegato 1 e si articola in quattro fasi:  

    a) il candidato compila due schede d'esame, di  quaranta  domande 

ciascuna, predisposte con  criterio  di  casualita'  sulla  base  dei 

contenuti di quelle per il conseguimento delle patenti di guida delle 

categorie A e B, nel tempo massimo di quaranta minuti. Non e' ammesso 

alla  prova  sub  lettera  b)  il  candidato  che  ha  commesso,  sul 

complessivo numero di ottanta domande, un numero di errori  superiore 

a due;  

    b) il candidato tratta sinteticamente, per iscritto e  nel  tempo 

minimo di due ore fino ad un massimo di sei ore come stabilito  dalla 

commissione d'esame,  tre  temi  scelti  dalla  commissione  tra  gli 

argomenti del  programma  d'esame.  Ad  ogni  tema  e'  assegnato  un 

punteggio tra zero e dieci. E' ammesso alla terza fase  il  candidato 

che ha ottenuto un punteggio  per  ciascuna  prova  non  inferiore  a 

cinque e complessivo, sulle  tre  prove,  non  inferiore  a  diciotto 

rispetto al punteggio massimo di trenta;  

    c) il candidato simula una lezione  di  teoria  su  un  argomento 
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scelto dalla commissione. E' ammesso alla quarta  fase  il  candidato 

che ha ottenuto un punteggio non inferiore  a  diciotto  rispetto  al 

punteggio massimo di trenta;  

    d) il candidato sostiene una  prova  orale  sugli  argomenti  del 

programma d'esame. Supera la prova il candidato che  ha  ottenuto  un 

punteggio non inferiore a diciotto rispetto al punteggio  massimo  di 

trenta.  

  3. L'esito positivo dell'esame e'  annotato  su  un  attestato  che 

comprova la conseguita abilitazione.  

 

         

       

                               Art. 4  

  

            Corsi di formazione periodica per insegnante  

  

  1. L'insegnante abilitato ai sensi dell'articolo 3  e  l'insegnante 

gia' abilitato ai sensi della  previgente  normativa  frequentano  un 

corso di formazione periodica della durata di  otto  ore,  presso  un 

soggetto accreditato dalla regione territorialmente competente ovvero 

dalle province autonome di Trento e Bolzano, in ragione del luogo  in 

cui ha sede il soggetto stesso, rispettivamente entro due anni  dalla 

data di conseguimento dell'abilitazione ovvero due anni dalla data di 

entrata in vigore del presente decreto.  

  2. L'insegnante non  in  regola  con  gli  obblighi  di  formazione 

periodica di cui al comma 1 non puo' essere inserito nell'organico di 

un'autoscuola o di un  centro  di  istruzione  automobilistica  prima 

della frequenza del relativo corso. La violazione delle  disposizioni 

di   cui   al   periodo   precedente    comporta    la    sospensione 

dell'abilitazione.  

  3. Il corso di formazione periodica ha ad oggetto uno o piu' tra  i 

seguenti argomenti:  

    a) il mantenimento e il miglioramento delle  competenze  generali 

degli insegnanti;  

    b) i cambiamenti normativi legati alla sicurezza;  

    c) le nuove ricerche riguardanti l'area della sicurezza stradale, 

in particolare il  comportamento  dei  giovani  conducenti,  compresa 

l'evoluzione delle tendenze delle cause di incidente;  

    d)  i  nuovi  sviluppi  dei   metodi   di   insegnamento   e   di 

apprendimento.  

  4. I soggetti accreditati ai sensi del comma 1 non possono svolgere 

corsi di formazione periodica per  insegnanti  che  siano  parte  del 

proprio corpo docente ovvero ne abbiano fatto parte negli ultimi  sei 

mesi.  

  5. La frequenza del  corso  di  formazione  periodica  e'  annotata 

sull'attestato di cui all'articolo 3, comma 3.  

 

         

       

                               Art. 5  

  

                     Abilitazioni di istruttore  

  

  1. L'istruttore di guida puo' essere abilitato a:  

    a) svolgere esercitazioni per il conseguimento delle abilitazioni 

necessarie per la guida di tutti  i  veicoli  a  motore  e  rimorchi, 

nonche' per la loro revisione;  

    b) svolgere esercitazioni per il conseguimento delle abilitazioni 

necessarie per la guida di tutti i veicoli a motore  e  rimorchi,  ad 

eccezione dei ciclomotori  e  dei  motocicli,  nonche'  per  la  loro 

revisione.  

  2. Ai soli fini della dichiarazione di cui all'articolo 123,  comma 

5, del decreto legislativo 30  aprile  1992,  n.  285,  e  successive 
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modificazioni ed  integrazioni,  puo'  conseguire  l'abilitazione  di 

istruttore un soggetto in possesso dei requisiti di cui  all'articolo 

6, lettera d), punto d3).  

 

         

                    Note all'art. 5:  

              - Per il testo dell'art. 123 del decreto legislativo 30 

          aprile 1992, n. 285, si veda nelle note alle premesse.  

 

         

       

                               Art. 6  

  

   Requisiti per il conseguimento dell'abilitazione di istruttore  

  

  1. I requisiti  per  conseguire  l'abilitazione  di  istruttore  di 

autoscuola sono i seguenti:  

    a) eta' non inferiore a ventuno anni;  

    b) diploma di istruzione di secondo grado;  

    c)   non   essere   stato   dichiarato   delinquente    abituale, 

professionale o per tendenza e non essere stato sottoposto  a  misure 

amministrative di sicurezza personale o alle  misure  di  prevenzione 

previste dall'articolo 120,  comma  1,  del  decreto  legislativo  30 

aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni ed integrazioni;  

    d) patente di guida comprendente:  

      1) almeno le categorie A, B,  C+E  e  D,  ad  esclusione  delle 

categorie speciali, per gli istruttori di cui all'articolo  5,  comma 

1, lettera a);  

      2) almeno  le  categorie  B,  C+E  e  D,  ad  esclusione  delle 

categorie speciali per gli istruttori di cui all'articolo 5, comma 1, 

lettera b);  

      3) almeno le categorie B speciale, C speciale e D speciale, per 

gli istruttori di cui all'articolo 5, comma 2.  

 

         

                    Note all'art. 6:  

              - Per il testo dell'art.  120,  comma  1,  del  decreto 

          legislativo 30 aprile 1992, n.  285,  si  veda  nelle  note 

          all'art. 1.  

 

         

       

                               Art. 7  

  

             Corso di formazione iniziale per istruttore  

  

  1. Al corso di formazione iniziale, propedeutico all'esame  per  il 

conseguimento  dell'abilitazione  di  istruttore,  sono   ammessi   i 

candidati in possesso dei requisiti di cui all'articolo 6.  

  2. Il corso si svolge presso un soggetto accreditato dalla  regione 

territorialmente competente ovvero dalle province autonome di  Trento 

e Bolzano, in ragione del luogo in cui ha sede  il  soggetto  stesso, 

sulla  base  del  programma  di  cui  all'allegato  2.  Il  corso  e' 

articolato in una parte teorica di ottanta ore,  comune  a  tutte  le 

abilitazioni di cui all'articolo 5, ed una parte pratica di  quaranta 

ore per gli istruttori di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), di 

trentadue ore per gli istruttori di  cui  all'articolo  5,  comma  1, 

lettera b). Gli istruttori di  cui  all'articolo  5,  comma  2,  sono 

esonerati dalla parte pratica del corso.  

  3. Il soggetto accreditato, al termine dello svolgimento del corso, 

rilascia all'allievo un  attestato  di  frequenza,  i  cui  contenuti 

minimi sono quelli di cui all'allegato 3, da presentare  in  allegato 

all'istanza di ammissione all'esame, e  trasmette  l'elenco  completo 
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degli  attestati  rilasciati  per  ciascun   corso   alla   provincia 

territorialmente competente.  

  4. I veicoli sui quali si svolge la parte  pratica  del  corso,  ad 

eccezione dei motocicli, sono condotti  da  un  istruttore  abilitato 

titolare della patente  di  categoria  richiesta  per  la  guida  del 

veicolo stesso; sono  muniti  di  doppi  comandi,  ad  eccezione  dei 

motocicli, ed hanno le seguenti caratteristiche:  

    a) (cat. A): motociclo senza sidecar, di cilindrata  superiore  o 

uguale a 600 cm�;  

    b) (cat. B): veicolo a quattro ruote adatto  alla  prova  per  il 

conseguimento della  patente  di  categoria  B,  con  almeno  quattro 

sportelli, capace di sviluppare una velocita' di almeno 100 km/h;  

    c) (cat. C): veicolo adatto alla prova per il conseguimento della 

patente della categoria C avente massa  massima  autorizzata  pari  o 

superiore a 12.000 chilogrammi, lunghezza pari o superiore a 8 metri, 

larghezza pari o superiore a 2,40  metri  capace  di  sviluppare  una 

velocita' di almeno 80 km/h; il veicolo deve disporre di ABS,  di  un 

cambio di velocita' dotato di almeno 8 rapporti per la marcia avanti; 

lo spazio di carico del veicolo deve consistere in un cassone  chiuso 

di altezza e di larghezza almeno  pari  a  quelle  della  cabina.  Il 

veicolo deve essere presentato all'esame pratico di cui  all'articolo 

8, comma 2, lettera c), capoverso c3), con  una  massa  effettiva  di 

almeno 10.000 chilogrammi;  

    d) (cat. CE): autoarticolato,  o  un  autotreno  composto  da  un 

veicolo adatto alla prova per il conseguimento della patente  per  la 

categoria C combinato ad un rimorchio di lunghezza pari o superiore a 

7,5 metri; nei due casi la massa massima autorizzata deve essere pari 

o superiore a 20.000 chilogrammi, la  lunghezza  complessiva  pari  o 

superiore ai 14 metri e la larghezza pari o superiore ai 2,40  metri, 

i veicoli devono essere capaci di sviluppare una velocita' di  almeno 

80 km/h e devono disporre di ABS, di un cambio di velocita' dotato di 

almeno 8 rapporti per la marcia avanti. Tutti gli spazi di carico del 

complesso di veicoli devono consistere in cassoni chiusi di altezza e 

di larghezza almeno pari a quelle della cabina. Sia  l'autoarticolato 

che l'autotreno devono essere presentati  all'esame  pratico  di  cui 

all'articolo 8, comma 2, lettera c), capoverso  c3),  con  una  massa 

effettiva di almeno 15.000 chilogrammi;  

    e) (cat. D): veicolo adatto alla prova per il conseguimento della 

patente della categoria D di lunghezza pari o superiore a  10  metri, 

di larghezza pari o superiore a 2,40 metri e capace di sviluppare una 

velocita' di almeno 80 km/h e dotato di ABS.  

 

         

       

                               Art. 8  

  

         Esame di idoneita' per l'abilitazione di istruttore  

  

  1. Gli esami di idoneita' per il conseguimento dell'abilitazione di 

istruttore si svolgono  da  parte  delle  Commissioni  e  secondo  le 

modalita' previste al punto 5 dell'accordo Stato-regioni-enti  locali 

del 14 febbraio 2002, citato in premessa, pubblicato  nella  Gazzetta 

Ufficiale del 25 marzo 2002, n. 71.  

  2. L'esame per l'abilitazione di istruttore verte sulle materie  di 

cui all'allegato 2 e si articola in tre prove:  

    a) il candidato compila due schede d'esame, di  quaranta  domande 

ciascuna, predisposte con  criterio  di  casualita'  sulla  base  dei 

contenuti di quelle per il conseguimento delle patenti di guida delle 

categorie A e B, nel tempo massimo di quaranta minuti. Non e' ammesso 

alla  prova  sub  lettera  b)  il  candidato  che  ha  commesso,  sul 

complessivo numero di ottanta domande, un numero di errori  superiore 

a due;  

    b) seconda prova: il candidato sostiene  una  prova  orale  sugli 
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argomenti del programma d'esame. E' ammesso alla prova successiva  il 

candidato che ha ottenuto  un  punteggio  non  inferiore  a  diciotto 

rispetto al punteggio massimo di trenta;  

    c) terza prova: il candidato sostiene le seguenti prove  pratiche 

per dimostrare la propria capacita' di istruzione. Supera la prova il 

candidato che  ha  ottenuto  un  punteggio  per  ciascuna  prova  non 

inferiore a cinque e complessivo, sulle tre prove,  non  inferiore  a 

diciotto rispetto  al  punteggio  massimo  di  trenta.  Le  prove  si 

svolgono con le seguenti modalita':  

      1)  capacita'  di  istruzione  alla  guida  di  veicoli   delle 

categorie A, limitatamente al conseguimento dell'abilitazione di  cui 

all'articolo 5, comma 1, lettera a); il motociclo utilizzato  per  lo 

svolgimento di tale prova deve avere una cilindrata non  inferiore  a 

600 cm�, condotto da un componente della commissione di cui al  comma  

1 che funge da allievo e titolare almeno di patente A;  

      2)  capacita'  di  istruzione  alla  guida  di  veicolo   della 

categoria B, condotto da un componente della commissione  di  cui  al 

comma 1 che funge da allievo e titolare almeno di patente B,  per  il 

conseguimento delle abilitazioni di  cui  all'articolo  5,  comma  1, 

lettere a) e b);  

      3)  capacita'  di  istruzione  alla  guida  su  veicolo   della 

categoria C+E o D, a scelta della commissione  di  cui  al  comma  1, 

condotto da un  componente  della  stessa  che  funge  da  allievo  e 

titolare di patente adeguata alla guida  del  veicolo  sul  quale  si 

svolge la prova, per  il  conseguimento  delle  abilitazioni  di  cui 

all'articolo 5, comma 1, lettere a) e b). Nella  commissione  d'esame 

deve essere assicurata, attraverso uno o piu' soggetti,  titolari  di 

una o piu' patenti superiori,  la  presenza  di  membri  abilitati  a 

svolgere il ruolo del conducente alla guida dei veicoli di  categoria 

C, C+E, D, nelle prove atte a dimostrare la capacita'  di  istruzione 

alla guida di veicoli di corrispondenti categorie.  

  3. I candidati al conseguimento dell'abilitazione di istruttore  di 

cui all'articolo 5, comma 2, sostengono solo le prove d'esame di  cui 

al comma 2, lettere a) e b).  

  4. L'esito positivo dell'esame e'  annotato  su  un  attestato  che 

comprova la conseguita abilitazione.  

 

         

       

                               Art. 9  

  

             Corsi di formazione periodica di istruttore  

  

  1. L'istruttore abilitato ai sensi dell'articolo 8  e  l'istruttore 

gia' abilitato ai sensi della  previgente  normativa  frequentano  un 

corso di formazione periodica della durata di  otto  ore,  presso  un 

soggetto accreditato dalla regione territorialmente competente ovvero 

dalle province autonome di Trento e Bolzano, in ragione del luogo  in 

cui ha sede il soggetto stesso, rispettivamente entro due anni  dalla 

data di conseguimento dell'abilitazione ovvero due anni dalla data di 

entrata in vigore del presente decreto.  

  2. L'istruttore non  in  regola  con  gli  obblighi  di  formazione 

periodica di cui al comma 1 non puo' essere inserito nell'organico di 

un'autoscuola o di un  centro  di  istruzione  automobilistica  prima 

della frequenza di tale corso. La violazione  delle  disposizioni  di 

cui al periodo precedente comporta la sospensione dell'abilitazione.  

  3. Il corso ha ad oggetto uno o piu' tra i seguenti argomenti:  

    a) il mantenimento e il miglioramento delle  competenze  generali 

degli istruttori;  

    b) i cambiamenti normativi legati alla sicurezza;  

    c) le nuove ricerche riguardanti l'area della sicurezza stradale, 

in particolare il  comportamento  dei  giovani  conducenti,  compresa 

l'evoluzione delle tendenze delle cause di incidente;  
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    d)  i  nuovi  sviluppi  dei   metodi   di   insegnamento   e   di 

apprendimento.  

  4. I soggetti accreditati ai sensi del comma 1 non possono svolgere 

corsi di formazione periodica per  istruttori  che  siano  parte  del 

proprio corpo docente ovvero ne abbiano fatto parte negli ultimi  sei 

mesi.  

  5. La frequenza del  corso  di  formazione  periodica  e'  annotata 

sull'attestato di cui all'articolo 8, comma 4.  

 

         

       

                               Art. 10  

  

                    Estensione dell'abilitazione  

  

  1.  L'insegnante   che   intende   conseguire   l'abilitazione   di 

istruttore, se in possesso dei requisiti di cui all'articolo 6, comma 

1, lettera d), frequenta la parte di programma teorico del  corso  di 

formazione iniziale  di  cui  all'allegato  2,  lettera  A),  e,  ove 

prevista, la parte di programma pratico di cui allo  stesso  allegato 

2, lettera B), in  ragione  del  tipo  di  abilitazione  che  intende 

conseguire. Si applicano le disposizioni dell'articolo  7,  comma  3. 

L'esame  per  l'estensione  dell'abilitazione,  svolto   secondo   le 

modalita' di cui all'articolo 8, verte sulle prove di cui al predetto 

articolo 8 oggetto del programma di formazione iniziale  seguito,  ad 

esclusione della prova di cui al comma 2, lettera a).  

  2.  L'istruttore   che   intende   conseguire   l'abilitazione   di 

insegnante, se in possesso del requisito di cui all'articolo 1, comma 

1, lettera b), frequenta il corso di formazione iniziale  secondo  il 

programma  di  cui  all'allegato  1.  Si  applicano  le  disposizioni 

dell'articolo 2, comma 3. L'esame per l'estensione dell'abilitazione, 

svolto secondo le modalita' di cui all'articolo 3, verte sulle  prove 

di cui al predetto articolo 3, comma 2, con esclusione di  quella  di 

cui alla lettera a).  

  3. L'istruttore  abilitato  ai  sensi  dell'articolo  5,  comma  1, 

lettera b), che intende integrare la propria abilitazione  anche  con 

quella per svolgere  le  esercitazioni  per  il  conseguimento  delle 

patenti di categoria A, frequenta la parte di  programma  pratico  di 

formazione iniziale di cui all'allegato 2, lettera B)  relativo  alle 

lezioni di guida simulata su motociclo. Si applicano le  disposizioni 

dell'articolo 7, comma 3. L'esame per l'estensione dell'abilitazione, 

svolto secondo le modalita' di cui all'articolo 8, verte sulla  prova 

di cui all'articolo 8, comma 2, lettera c1).  

  4. L'esito positivo dell'esame e'  annotato  su  un  attestato  che 

comprova l'integrazione della conseguita abilitazione.  

 

         

       

                               Art. 11  

  

                      Disciplina delle assenze  

  

  1. In ciascuno  dei  corsi  di  formazione  iniziale  di  cui  agli 

articoli 2 e 7 e di estensione dell'abilitazione di cui  all'articolo 

10 non e' consentito un numero di  assenze  superiore  al  dieci  per 

cento delle ore di lezione della parte teorica di ciascun  corso.  La 

percentuale  del  dieci  per  cento  e'  arrotondata  all'ora  intera 

superiore. Non sono  consentite  assenze  alle  lezioni  della  parte 

pratica  di  programma,  ove  prevista,  ed  eventuali  assenze  sono 

recuperate.  

  2. In ciascuno dei  corsi  di  formazione  periodica  di  cui  agli 

articoli 4 e 9 non sono consentite ore di assenza.  

  3. L'inosservanza delle disposizioni di cui ai  commi  1  e  2  non 



FORMAZIONE E ABILITAZIONE INSEGNANTI ED ISTRUTTORI DI AUTOSCUOLA

20n. 2/2011 Associazione Unitaria Psicologi Italiani

consente il rilascio dell'attestato di frequenza all'allievo assente.  

 

         

       

                               Art. 12  

  

                   Docenti dei corsi di formazione  

  

  1. I corsi di formazione iniziale sono svolti dalle seguenti figure 

professionali:  

    a) soggetti in possesso di uno dei seguenti titoli:  

      1) diploma di  laurea  in  giurisprudenza,  scienze  politiche, 

scienze dell'amministrazione;  

      2) una delle lauree specialistiche corrispondenti a quelle  sub 

lettera a1), secondo la tabella di equiparazione di  cui  al  decreto 

del Ministro dell'istruzione, dell'universita'  e  della  ricerca,  5 

maggio 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 21 agosto  2004,  n. 

196;  

      3) laurea triennale afferente ad una delle seguenti  classi  di 

cui al decreto del Ministro  dell'universita'  e  della  ricerca,  16 

marzo 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  6  luglio  2007,  n. 

155: scienze dei servizi giuridici,  scienze  dell'amministrazione  e 

dell'organizzazione,   scienze   politiche    e    delle    relazioni 

internazionali, ovvero lauree corrispondenti ai sensi del decreto del 

Ministro   dell'istruzione,   dell'universita'   e   della    ricerca 

scientifica e tecnologica, n. 509 del  3  novembre  1999,  pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale 4 gennaio 2000, n. 2,  come  modificato  dal 

decreto  del  Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e   della 

ricerca, n. 270  del  22  ottobre  2004,  pubblicato  nella  Gazzetta 

Ufficiale 12 novembre 2004, n. 266;  

      4) laurea magistrale in giurisprudenza;  

      5) laurea magistrale afferente ad una delle seguenti classi  di 

cui al citato decreto del Ministro dell'universita' e della  ricerca, 

16 marzo 2007:  scienze  della  politica,  relazioni  internazionali, 

scienze delle pubbliche amministrazioni, ovvero lauree corrispondenti 

ai  sensi  del   citato   decreto   del   Ministro   dell'istruzione, 

dell'universita' e della ricerca scientifica e  tecnologica,  n.  509 

del 3 novembre 1999 come modificato dal citato decreto  del  Ministro 

dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca,  n.  270  del  22 

ottobre 2004;  

    b)  insegnante   di   autoscuola   con   esercizio   continuativo 

dell'attivita' almeno negli ultimi cinque anni;  

    c) istruttore di guida con esercizio continuativo  dell'attivita' 

almeno negli ultimi cinque anni;  

    d) medico iscritto all'Ordine;  

    e) psicologo in possesso di uno dei seguenti titoli:  

      1) diploma di laurea conseguito a seguito di corso di studi  di 

almeno quattro anni, ovvero della laurea specialistica corrispondente 

secondo la tabella di equiparazione di  cui  al  citato  decreto  del 

Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, 5  maggio 

2004, esperto in pedagogia, circolazione del traffico, tecnica  della 

comunicazione o sicurezza viaria, iscritto all'Ordine;  

      2) laurea magistrale di cui  al  citato  decreto  del  Ministro 

dell'universita' e  della  ricerca,  16  marzo  2007,  ovvero  lauree 

corrispondenti   ai   sensi   del   citato   decreto   del   Ministro 

dell'istruzione,  dell'universita'  e  della  ricerca  scientifica  e 

tecnologica, n. 509 del 3 novembre 1999 come  modificato  dal  citato 

decreto  del  Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e   della 

ricerca, n. 270 del 22 ottobre 2004, iscritto all'Ordine;  

    f) ingegnere in possesso di uno dei seguenti titoli:  

      1) diploma di laurea conseguito a seguito di corso di studi  di 

almeno  cinque  anni,  ovvero  di  una  delle  lauree  specialistiche 

corrispondenti secondo la tabella di equiparazione di cui  al  citato 
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decreto  del  Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e   della 

ricerca, 5 maggio 2004, iscritto all'Ordine;  

      2) laurea magistrale di cui  al  citato  decreto  del  Ministro 

dell'universita' e della ricerca scientifica, 16 marzo  2007,  ovvero 

lauree corrispondenti  ai  sensi  del  citato  decreto  del  Ministro 

dell'istruzione,  dell'universita'  e  della  ricerca  scientifica  e 

tecnologica, n. 509 del 3 novembre 1999 come  modificato  dal  citato 

decreto  del  Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e   della 

ricerca, n. 270 del 22 ottobre 2004, iscritto all'Ordine;  

    g) soggetto in possesso di uno dei seguenti titoli:  

      1) diploma di laurea in fisica conseguito a seguito di corso di 

studi di almeno  quattro  anni,  ovvero  della  laurea  specialistica 

corrispondente secondo la tabella di equiparazione di cui  al  citato 

decreto  del  Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e   della 

ricerca, 5 maggio 2004;  

      2) laurea magistrale in fisica di cui  al  citato  decreto  del 

Ministro dell'universita' e della ricerca scientifica, 16 marzo 2007, 

ovvero lauree corrispondenti ai sensi del citato decreto del Ministro 

dell'istruzione,  dell'universita'  e  della  ricerca  scientifica  e 

tecnologica, n. 509 del 3 novembre 1999 come  modificato  dal  citato 

decreto  del  Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e   della 

ricerca, n. 270 del 22 ottobre 2004.  

  2. I  corsi  di  formazione  periodica  sono  svolti  dalle  figure 

professionali indicate al comma 1, secondo le competenze  di  seguito 

specificate:  

    a) per gli argomenti di cui all'articolo 4, comma 3, lettera  a), 

e per quelli di cui all'articolo 9, comma 3, lettera a): ingegnere  o 

psicologo;  

    b) per gli argomenti di cui all'articolo 4, comma 3, lettera  b), 

e per quelli di cui all'articolo 9, comma 3, lettera b): soggetto  di 

cui al comma 1 lettera a);  

    c) per gli argomenti di cui all'articolo 4, comma 3, lettera  c), 

e per quelli di cui all'articolo 9, comma 3 lettera c):  ingegnere  e 

psicologo;  

    d) per gli argomenti di cui all'articolo 4, comma 3, lettera  d), 

e per quelli di cui all'articolo 9, comma 3, lettera d): psicologo.  

 

         

       

                               Art. 13  

  

Corsi   di   formazione   iniziale,   periodica   e   di   estensione 

  dell'abilitazione svolti  da  autoscuole  e  centri  di  istruzione 

  automobilistica  

  

  1. Le autoscuole ed i centri di istruzione automobilistica  di  cui 

all'articolo 123, comma 10-bis, lettera a), del  decreto  legislativo 

30 aprile 1992, n. 285, come introdotto dall'articolo  20,  comma  5, 

lettera g) della legge 29 luglio 2010, n. 120, svolgono  i  corsi  di 

formazione iniziale e periodica degli insegnanti e  degli  istruttori 

delle autoscuole ed i corsi di estensione  dell'abilitazione,  presso 

le proprie sedi, secondo i programmi, le modalita' e le dotazioni  di 

docenti e di parco veicolare previsti dal presente decreto.  

  2. I soggetti di cui al comma 1, comunicano previamente l'avvio  di 

un corso alla regione o  alla  provincia  autonoma,  territorialmente 

competente in ragione della sede  dell'autoscuola  o  del  centro  di 

istruzione  automobilistica,  al   fine   di   favorire   l'esercizio 

dell'attivita' ispettiva e di vigilanza sui corsi stessi.  

  3. Si applicano altresi' le disposizioni di cui  agli  articoli  2, 

comma 3, 4, comma 4, 7, comma 3, e 9, comma 4.  
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                    Note all'art. 13:  

              - Per il testo dell'art. 123 del decreto legislativo 30 

          aprile 1992, n. 285, si veda nelle note alle premesse.  

 

         

       

                               Art. 14  

  

                         Disposizioni finali  

  

  1. I costi di frequenza dei corsi di formazione di cui al  presente 

decreto sono posti a  carico  dei  richiedenti.  Dall'attuazione  del 

presente decreto non derivano oneri a carico della finanza pubblica.  

  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito 

nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 

italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di  osservarlo  e  farlo 

osservare.  

    Roma, 26 gennaio 2011  

  

                                                Il Ministro: Matteoli  

  

Visto, il Guardasigilli: Alfano  

 

Registrato alla Corte dei conti il 17 febbraio 2011  

Ufficio controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto  del 

territorio, registro n. 1, foglio n. 193  

 

         

       

                                                           Allegato 1  

  

 

         Parte di provvedimento in formato grafico 

 

  

 

         

       

                                                           Allegato 2  

  

 

         Parte di provvedimento in formato grafico 

 

  

 

         

       

                                                           Allegato 3  

  

 

         Parte di provvedimento in formato grafico 

 

  

 

         

       

 10.03.2011  
Istituto Poligrafico e Zecca dello 

Stato  
 20:39:02  
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CCNL SECONDO BIENNIO ECONOMICO 2008-2009

A distanza di poco più di un anno, l’AUPI ha preparato e pubblica il testo commentato del
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro secondo biennio economico 2008 – 2009. La prece-
dente pubblicazione ha riguardato il quadriennio normativo 2006 – 2009 e il biennio econo-
mico 2006 - 2007.
Come si può ben vedere dal raffronto delle due pubblicazioni, l’attuale testo è, di gran lunga,
più articolato e approfondito del precedente, pur trattandosi di un commento relativo solo a
un biennio economico.
In realtà la scelta della Segreteria Nazionale è stata quella di predisporre un testo che aves-
se una funzione ben più ampia del commento agli articoli del biennio economico sottoscritto.
Il risultato è evidente. Si tratta di un vero e proprio “manuale” che riassume tutta la normati-
va ora in vigore, oltre a commentare gli specifici articoli dell’ultimo biennio contrattuale. È un
testo che tutti i quadri e dirigenti sindacali devono “studiare” e “conoscere”. Deve diventare
l’inseparabile compagno e strumento di ogni trattativa.
Deve essere conosciuto e “studiato” da tutti i Dirigenti e Dipendenti della Pubblica
Amministrazione perché ciascuno di noi deve conoscere i propri “doveri” e i propri “diritti”.
Questo manuale contiene i principali riferimenti normativi adesso vigenti.
Un’attenzione molto particolare e una cura attenta è stata dedicata alle normative approvate
negli ultimi 24 mesi. Una particolarissima attenzione è stata posta nel commento alla Riforma del Pubblico Impiego (c.d. “Riforma Brunetta”)
e alla legge finanziaria approvata dal Parlamento nel luglio 2010.
Trattasi di atti legislativi e regolamentari che producono un impatto enorme sull’ordinamento e sullo stato giuridico dei Dipendenti e dei
Dirigenti della Pubblica Amministrazione. Sono “regole nuove” che modificano profondamente, il nostro essere Dirigenti della P.A. e che spo-
stano il ruolo e il peso della Contrattazione Negoziale riportando il “governo” del settore del Pubblico Impiego sotto l’egida “pubblicista”.
Ci troviamo di fronte ad una vera e propria inversione di tendenza che ricolloca il Pubblico Impiego nella situazione normativa e regola-
mentare precedente al 1992 con un salto indietro di circa 20 anni.
Nel corso di questi mesi una gravissima crisi economico-finanziaria ha messo in ginocchio le principali economie mondiali. Questa crisi, in
Europa e negli Stati Uniti, ha investito tutto il mondo del lavoro (pubblico e privato).
I lavorati del settore privato l’hanno subita con i licenziamenti e la CIG (cassa integrazione guadagni); i lavorati del settore pubblico, con il
blocco della contrattazione per il prossimo triennio.
Nonostante questa profonda crisi, l’AUPI, con le OO.SS. di tutta la Dirigenza Sanitaria e Medica, è riuscita a chiudere la trattativa sulla base
del tasso di inflazione programmata, senza subire tagli e decurtazioni degli incrementi spettanti.
La ripresa stenta a decollare e la crisi non è ancora superata. Non dobbiamo abbassare la guardia. La tentazione di “fare cassa” con i tagli
degli stipendi è sempre forte.
La Storia ci insegna che nei periodi di maggiore crisi economica diventa vitale avere una Organizzazione Sindacale forte e capace di rap-
presentare le istanze degli Psicologi, di difendere le conquiste economiche maturate negli ultimi decenni e i diritti, che noi consideriamo
acquisiti, ma che tali potrebbero non essere.
Solo un Sindacato forte può contrapporsi all’arroganza dei nostri datori di lavoro; un Sindacato forte nei numeri e nella capacità di svol-
gere fino in fondo il proprio ruolo.

Il Segretario Generale
Mario Sellini

MANUALE PER LA CONTRATTAZIONE
Conoscere i propri “doveri” 
e tutelare i propri “diritti”



31 n. 2/2011Associazione Unitaria Psicologi Italiani

MODELLO BIO-PSICOSOCIALE / PIANO PER LA RIABILITAZIONE



MODELLO BIO-PSICOSOCIALE / PIANO PER LA RIABILITAZIONE

32n. 2/2011 Associazione Unitaria Psicologi Italiani



MODELLO BIO-PSICOSOCIALE / PIANO PER LA RIABILITAZIONE

33 n. 2/2011Associazione Unitaria Psicologi Italiani



MODELLO BIO-PSICOSOCIALE / PIANO PER LA RIABILITAZIONE

34n. 2/2011 Associazione Unitaria Psicologi Italiani



MODELLO BIO-PSICOSOCIALE / PIANO PER LA RIABILITAZIONE

35 n. 2/2011Associazione Unitaria Psicologi Italiani



MODELLO BIO-PSICOSOCIALE / PIANO PER LA RIABILITAZIONE

36n. 2/2011 Associazione Unitaria Psicologi Italiani



MODELLO BIO-PSICOSOCIALE / PIANO PER LA RIABILITAZIONE

37 n. 2/2011Associazione Unitaria Psicologi Italiani



MODELLO BIO-PSICOSOCIALE / PIANO PER LA RIABILITAZIONE

38n. 2/2011 Associazione Unitaria Psicologi Italiani



MODELLO BIO-PSICOSOCIALE / PIANO PER LA RIABILITAZIONE

39 n. 2/2011Associazione Unitaria Psicologi Italiani



MODELLO BIO-PSICOSOCIALE / PIANO PER LA RIABILITAZIONE

40n. 2/2011 Associazione Unitaria Psicologi Italiani



MODELLO BIO-PSICOSOCIALE / PIANO PER LA RIABILITAZIONE

41 n. 2/2011Associazione Unitaria Psicologi Italiani



MODELLO BIO-PSICOSOCIALE / PIANO PER LA RIABILITAZIONE

42n. 2/2011 Associazione Unitaria Psicologi Italiani



MODELLO BIO-PSICOSOCIALE / PIANO PER LA RIABILITAZIONE

43 n. 2/2011Associazione Unitaria Psicologi Italiani



MODELLO BIO-PSICOSOCIALE / PIANO PER LA RIABILITAZIONE

44n. 2/2011 Associazione Unitaria Psicologi Italiani



MODELLO BIO-PSICOSOCIALE / PIANO PER LA RIABILITAZIONE

45 n. 2/2011Associazione Unitaria Psicologi Italiani



MODELLO BIO-PSICOSOCIALE / PIANO PER LA RIABILITAZIONE

46n. 2/2011 Associazione Unitaria Psicologi Italiani



MODELLO BIO-PSICOSOCIALE / PIANO PER LA RIABILITAZIONE

47 n. 2/2011Associazione Unitaria Psicologi Italiani



MODELLO BIO-PSICOSOCIALE / PIANO PER LA RIABILITAZIONE

48n. 2/2011 Associazione Unitaria Psicologi Italiani



MODELLO BIO-PSICOSOCIALE / PIANO PER LA RIABILITAZIONE

49 n. 2/2011Associazione Unitaria Psicologi Italiani



MODELLO BIO-PSICOSOCIALE / PIANO PER LA RIABILITAZIONE

50n. 2/2011 Associazione Unitaria Psicologi Italiani



MODELLO BIO-PSICOSOCIALE / PIANO PER LA RIABILITAZIONE

51 n. 2/2011Associazione Unitaria Psicologi Italiani



MODELLO BIO-PSICOSOCIALE / PIANO PER LA RIABILITAZIONE

52n. 2/2011 Associazione Unitaria Psicologi Italiani



MODELLO BIO-PSICOSOCIALE / PIANO PER LA RIABILITAZIONE

53 n. 2/2011Associazione Unitaria Psicologi Italiani



54n. 2/2011 Associazione Unitaria Psicologi Italiani

COMPONENTI ORGANI NAZIONALI

SEGRETERIA NAZIONALE

CONSIGLIO DIRETTIVO NAZIONALE

MARIO SELLINI
SEGRETARIO GENERALE

Tel. 0968/76244 - 348/4112553
e.mail: mariosellini@gmail.com

VITO TUMMINO
Tesoriere

Tel. 031/523327 - 348/4112554 
e.mail: vitotu@tin.it

MAURIZIO MICOZZI
Tel. 0734/6255052 - 348/2630003

e.mail: 55mico@virgilio.it

RINALDO PERINI
06/8860828 - 348/3701599

e.mail: rinperi@gmail.it

GIOVANBATTISTA TIENGO
02/6691184 - 335/6082191

e.mail: giovanbattistatiengo@libero.it

NATALIO FLARA’
Tel. 085/8020305 - 348/4112558

e.mail: flara@tin.it

ACETO CLAUDIA 0141/487651
ACQUADRO LOREDANA 015/9899853
ALESSANDRONI VINICIO 0736/844413
ARCICASA ANGELO 335/5995602
BALDASSARRE GIROLAMO 0874/823714
BERNARDINI ENRICO 0746/483073
BERTINI ANTONIO 075/5412647
BINI LAURA 339/5324246
BOZZARO PAOLO 095/536082
CALLONI GIOVANNI 329/7509118
CALVANI ROBERTO 0432/553571
CARSANA ANTONELLA 329/2185930
CARTISANO ORLANDO 0963/591650
CASULA SEVERINO 388/6154491
CAVION ROBERTO 0444/757550
CECCOTTI SILVANO 335/7311638
CERIONI ANNA GRAZIA 0721/882849
CIRACÌ CARMELO 340/9383794
COLOMBARI MANUELA 051/6838432
CONTARDI M.CLEOFE 0721/739722
CORDARO ENZO 06/65104301
CORTI M. ELISABETTA 0341/482387
D’ANGELO ANNA 0885/781776
D’ANGELIS ERMENEGILDO 0824/313790
DE BORTOLI VIRGINIO 0437/931375
DE DONATO COSIMO 099/9727423
DE LUCA VERA 039/2717478
DI GIAMMARCO GILDA 0861/591737
D’IMPORZANO AGOSTINO 349/8339603
DIONIS OSCAR 348/5505803
DORDONI GIORDANA 338/7404609
FLARA’ NATALIO 0861/8020305

FRATI FULVIO 349/0775079
GAETA NICOLA 0883/483439
GARAU TULLIO 347/5278967
GATTI RITA 339/3844751
GENTILE SALVATORE 0835/986450
GIAMBUZZI ROBERTO 085/9173275
GIOSSI PAOLA 031/370243
GUELLA CHIARA 333/4419094
INFURCHIA GIUSEPPE 0922/733580
INNEO GIUSEPPE 338/4678461
LAZZARI DAVID 0744/423871
LIO SONIA 335/6677205
LETTINI GIANFRANCO 0972/39239
LOMBARDO ARMODIO 338/1429311
MACCOLINI DIANA 0546/602438
MANFREDA PAOLO 0863/441720
MANNA PAOLA 347/3677796
MARENCO GIANCARLO 0141/392729
MARTIN MARIA ROSA 347/2592282
MEGNA FRANCESCO 0962/924262
MERCURI EUGENIO 0968/25331
MERLINI FRANCO 02/58013132
MICOZZI MAURIZIO 0734/965752
MIGLIO VIRGINIA 347/3173998
NARDIN BRUNO 347/4334386
NARDO GIAMPIETRO 348/9335893
NOVELLI STEFANO 0385/259882
PAINI GIANCARLA 347/2211654
PALMA G. LUIGI 0836/554819
PALMIERI GIOVANNI 0835/253952
PASCALI FERRUCCIO 340/4073885
PAZZAGLIA ANTONELLA 0733/900316

PEIS RINALDO 347/2727886
PERINI RINALDO 0774/357209
POLI GIACOMO 0376/919155
PROTTI ANTONELLA 333/2026402
PUTZOLU DOMENICO 0783/81828
RASSU MARIA ROSA 079/9959809
RIPPA ARTURO 329/6505673
ROSSINI MARIO 335/5995603
RUBINO VINCENZO 349/7923121
SALINO PAOLA 349/5624609
SALTARINI DORIS 335/6301874
SANTORO LUCIA 347/5737814
SARTORELLI MARIA CHIARA 347/5142566
SARTORI SIRIO 0187/406121
SCACCIONI RAFFAELLA 0161/250097
SCARDILLI SALVO 095/894367
SCOLLO SALVATORE 0932/768606
SELLINI MARIO 0968/76244
SERRA LETIZIA 0131/443370
SOLARI SILVANO 0187/732772
SOPPELSA ALESSIO
SPITALE GIUSEPPE 0931/582458
TADDEI BRUNO 051/6224285
TAGLIAMONTE MARIA 338/2137311
TIENGO GIOVANBATTISTA 335/6082191
TRIGLIA ANGELO L. 0965/774339
TRISTAINO FRANCESCO 0984/73392
TUMMINO VITO 031/523327
VACCA LUCIANA 338/2688737
ZAVAGLIA SALVATORE 328/4188758

MEMBRI

PROBIVIRI REVISORI DEI CONTI
BACILE MARCELLO 0833/544497
BOZZAOTRA ANTONIETTA 081/2542357
CATTARI FRANCESCO 347/4222081
D’ORSI GIOVANNI 338/5434012
GASSEAU MAURIZIO 348/2719909

ARCICASA ANGELO 335/5995602
CAMPOLO FORTUNATO 0964/20494
CHIAVARO CLAUDIO 0874/409389
MENGHINI GIACOMO 06/98340888 
POLI GIACOMO 0376/919155
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CONFERENZA DELLE REGIONI

BOZZARO PAOLO
COORDINATORE - SEGRETARIO REGIONALE SICILIA

Tel. 095/536082
paolo.bozzaro@tin.it

MARENCO GIANCARLO
SEGRETARIO REGIONALE PIEMONTE

Tel. 0141/487651
giancarlomarenco@tin.it

SALINO PAOLA
SEGRETARIO REGIONALE VAL D’AOSTA

Tel. 349/5624609
salino.p@tiscali.it

ZAVAGLIA SALVATORE
SEGRETARIO REGIONALE LOMBARDIA

Tel. 328/4188758
szavaglia@tin.it

SOPPELSA ALESSIO
SEGRETARIO PROVINCIALE BOLZANO

alessio.soppelsa@asbz.it

GUELLA CHIARA
SEGRETARIO PROVINCIALE TRENTO

Tel. 333/4419094
chiara.guella@apss.tn.it

ARCICASA ANGELO
SEGRETARIO REGIONALE FRIULI

Tel. 335/5995602
arcicasa@tiscali.it

NARDO GIAMPIETRO
SEGRETARIO REGIONALE VENETO

Tel. 348/9335893
giampietronardo@interfree.it

SOLARI SILVANO
SEGRETARIO REGIONALE LIGURIA

Tel. 0187/732772
silsol1@aliceposta.it

TADDEI BRUNO
SEGRETARIO REGIONALE EMILIA ROMAGNA

Tel. 051/6224285
b.taddei@ausl.bologna.it

CERIONI ANNA GRAZIA
SEGRETARIO REGIONALE MARCHE

Tel. 0721/882849
annag989@virgilio.it - annagraziacerioni@tiscalinet.it

SANTORO LUCIA
SEGRETARIO REGIONALE TOSCANA

Tel. 347/5737814
firsir@teletu.it

BERTINI ANTONIO
SEGRETARIO REGIONALE UMBRIA

Tel. 075/5412647
ant.bertini@tiscali.it

INNEO GIUSEPPE
SEGRETARIO REGIONALE LAZIO

Tel. 338/4678461
giuseppe.inneo@fastwebnet.it

MANFREDA PAOLO
SEGRETARIO REGIONALE ABRUZZO

Tel. 0863/441720
paolomanfreda@sipsia.it

BALDASSARRE GIROLAMO
SEGRETARIO REGIONALE MOLISE

Tel. 0874/823714
girolamo.baldassarre@tin.it

RIPPA ARTURO
SEGRETARIO REGIONALE CAMPANIA

Tel. 329/6505673
arturo.rippa@fastwebnet.it

PALMA GIUSEPPE LUIGI
SEGRETARIO REGIONALE PUGLIA

Tel. 348/7719657
xkpal@tin.it

GENTILE SALVATORE
SEGRETARIO REGIONALE BASILICATA

Tel. 0835/986450
salvatoregentile4@virgilio.it

LOMBARDO ARMODIO
SEGRETARIO REGIONALE CALABRIA

Tel. 338/1429311
armlomba@tin.it

PUTZOLU DOMENICO
SEGRETARIO REGIONALE SARDEGNA

Tel. 0783/290326
narbo@tiscali.it
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PIEMONTE
Segretario Regionale
MARENCO Giancarlo 0141/487651
Segretari Provinciali

AL SERRA Letizia 0131/443370
AT ACETO Claudia 0141/487651
CN DI VITA Miriam 338/5700322
NO PROTTI Antonella 333/2026402
VC SCACCIONI Raffaella 0161/250097
BI ACQUADRO Loredana 015 /9899853
VB LIO Sonia 335/6677205
TO PERETTI Paolo 335/6127875

VAL D’AOSTA
Segretario Regionale

AO SALINO Paola 349/5624609

LOMBARDIA
Segretario Regionale
ZAVAGLIA Salvatore 328/4188758
Segretari Provinciali

MI città MERLINI Franco 02/58013132
MI Nord DE LUCA Vera 039/2717478
MI Sud CALLONI Giovanni 329/7509118
BG RUBINO Vincenzo 349/7923121
BS CARSANA Gabriella 329/2185930
CO GIOSSI Paola 031/370243
LC CORTI M. Elisabetta 0341/482387
LO CANNIZZARO Caterina 393/2050574
CR POLI Giacomo 0376/919155
MN BINI Laura 339/5324246
PV NOVELLI Stefano 0385/259882
SO PIANTA Daniela 0342/712305
VA ROSSINI Mario 335/5995603
LP/CO PAINI Giancarla 347/2211654
LP/CO SALTARINI Doris 335/6301874

PROV. BOLZANO
BZ SOPPELSA Alessio 0471/907470

PROV. TRENTO
TN GUELLA Chiara 333/4419094

VENETO
Segretario Regionale
NARDO Giampietro 348/9335893
Segretari Provinciali

VE ROSSI Rita 041/5227825
BL DE BORTOLI Virginio 0437/83500
TV NARDIN Bruno 347/4334386
VR SIGNORI Lino 045/8015471
VI CAVION Roberto 0444/757550
PD PUPULIN Giorgio 049/9324988

FRIULI
Segretario Regionale
ARCICASA Angelo 335/5995602
Segretari Provinciali

UD CALVANI Roberto 0432/553571
TS DIONIS Oscar 348/5505803
PN MASCI Silvia 0434/553631
GO CECCOTTI Silvano 335/7311638

LIGURIA
Segretario Regionale
SOLARI Silvano 0187/732772
Segretari Provinciali

GE SOLARI Silvano 0187/732772
IM PRIVITERA Angela 347/4251121
SP D’IMPORZANO Agostino 349/8339603
SV MARTIN Rosa Maria 347/2592282

EMILIA ROMAGNA
Segretario Regionale
TADDEI Bruno 051/6224285
Segretari Provinciali

FE COLOMBARI Manuela 051/6838432
MO SGARBI Cinzia 347/2738044
FO LUCCHI Adele 0547/302689
PC DORDONI Giordana 338/7404609
RA MACCOLINI Diana 0546/602438
RE BENEDETTI Annalisa 0522/850418
PR FRATI Fulvio 349/0775079
BO TADDEI Bruno 051/6224285
RI NOVAGA Annarosa 0541/698772

MARCHE
Segretario Regionale
CERIONI Anna Grazia 0721/882849
Segretari Provinciali

AN GATTI Rita 339/3844751
AP ALESSANDRONI Vinicio 0736/844413
PS CONTARDI M. Cleofe 0721/739722
MC PAZZAGLIA Antonella 0733/900316
FM MICOZZI Maurizio 348/2630003

TOSCANA
Segretario Regionale
SANTORO Lucia 347/5737814
Segretari Provinciali

AR FARNETANI Edi 0575/658158
GR PETRUZZIELLO M. Grazia 328/8250551
FI SANTORO Lucia 347/5737814
LI ARTICO Nicola 0586/614258
LU TOCCHINI Stefania 0583/700132
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PI TIMPANO Marco 0587/273378
SI MANNA Paola 347/3677796
PO DEGLI INNOCENTI Dario 0574/21135
MS SARTORI Sirio 0187/406121

UMBRIA
Segretario Regionale
BERTINI Antonio 075/5412647
Segretari Provinciali

PG ANGELUCCI Paola 347/33606618
TR LAZZARI David 0774/205332

LAZIO
Segretario Regionale
INNEO Giuseppe 338/4678461
Segretari Provinciali

RM Centro UNGARO Luciana 06/58704922
RM Nord CORDARO Enzo 06/65104301
RM Sud-Est INNEO Giuseppe 338/4678461
FR MOLLICONE Antonio
LT SANAPO Aldo 338/2687293
RI BERNARDINI Enrico 0746/278927
VT CAVASINO Sergio 0761/290062

ABRUZZO
Segretario Regionale
MANFREDA Paolo 0863/441720
Segretari Provinciali

AQ MANFREDA Paolo 0863/509071
CH GIAMBUZZI Roberto 085/9173275
TE DI GIAMMARCO Gilda 338/9078463
PE SARTORELLI M. Chiara 347/5142566

MOLISE
Segretario Regionale
BALDASSARRE G. 0874/823714
Segretari Provinciali

IS VACCA Luciana 338/2688737

CAMPANIA
Segretario Regionale
RIPPA Arturo 329/6505673
Segretari Provinciali

NA ZULLO Claudio 081/2546455
AV SEMENTA Stefania 328/4134609
BN D’ANGELIS E. 0824/313790
CE RIPPA Arturo 329/6505673
SA TAGLIAMONTE Maria 338/2137311

PUGLIA
Segretario Regionale
PALMA Giuseppe 348/7719657
Segretari Provinciali

BA MIGLIO Virginia 347/3173998
BR CIRACÌ Carmelo 340/9383794
FG D’ANGELO Anna 0885/781776
LE PASCALI Ferruccio 340/4073885
TA DE DONATO Cosimo 099/9727423
BT GAETA Nicola 0883483439

BASILICATA
Segretario Regionale
GENTILE Salvatore 0835/986450
Segretari Provinciali

PZ LETTINI Gianfranco 0972/39239
MT PALMIERI Giovanni 0835/253952

CALABRIA
Segretario Regionale
LOMBARDO Armodio 338/1429311
Segretari Provinciali

RC TRIGLIA A. Luigi 0965/881400
CZ MERCURI Eugenio 0968/25331
CS TRISTAINO Francesco 0984/464048
KR MEGNA Francesco 0962/962568
VV CARTISANO Orlando 0963/591650

SICILIA
Segretario Regionale
BOZZARO Paolo 095/536082
Segretari Provinciali

AG INFURCHIA Giuseppe 0922/832757
CL SCARLATA Maurizio 329/4244997
CT SCARDILLI Salvo 095/320955
EN VACCARO Maria 0935/520818
ME PIROMALLI Carlo 090/2224925
RG SCOLLO Salvatore 0931/502593
SR SPITALE Giuseppe 0931/582458
TP BIANCO Agata 0923/472256
PA MUSCATO Rino 335/6944998

SARDEGNA
Segretario Regionale
PUTZOLU Domenico 0783/290326
Segretari Provinciali

CA GARAU Tullio 347/5278967
NU CASULA Severino 388/6154491
OR PEIS Rinaldo 347/2727886
SS RASSU M. Rosa 079/9959809
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DIPENDENTI /CONVENZIONATI AZIENDE SANITARIE
(sezione da compilare a cura del nuovo iscritto:)

A U P I
ASSOClAZlONE UNITARIA PSICOLOGI ITALIANI

Cod. Fisc. AUPI   96011290044

Al Sig. Direttore generale 
Al Serv. Economico - Finanziario   (ASL. n. __________)

dell’Ente: ____________________________________________________________

Alla Segr. Iscritti AUPI via Arenula 16 - 00186 Roma
(inviare una copia protocollata dall’Ente)

Oggetto:  ISCRIZIONE all’AUPI e delega alla riscossione dei
contributi sindacali

La/il sottoscritt__________________________________________________________________

ovvero

Servizio o Presidio _____________________________________________________________

Tel. Servizio _______________/____________________________________________________

ai sensi delle norme vigenti autorizza l’Amministrazione ad effettuare sulla
propria retribuzione una trattenuta mensile a favore del sindacato AUPI per un
importo percentuale e secondo le modalità a lato indicate dalla stessa
Organizzazione Sindacale.

La/il sottoscritt___ dichiara che la presente delega:

1 - Ha efficacia a partire dal mese di __________________________________________

dell’anno ________________________;

2 - Ha validità annuale ed è tacitamente rinnovata di anno in anno.

La/il sottoscritt___, ai sensi della Legge sulla Privacy, auto rizza l’AUPI al tratta-
mento di questi dati per i legittimi fini sindacali di informazione, coinvolgimen-
to, sensibilizzazione, ma si riserva di limitare o revocare tale autorizzazione in
qualsiasi momento.

Data ______________________ ____________________________________________________

FIRMA

Le informazioni verranno inviate al seguente indirizzo:

q Convenzionato ACN 8/7/10  per n° __________________________ ore/sett
Dichiaro di essere titolare per complessive n° ______________________

ore/settimanali presso le altre seguenti UUSSLL:

____________________ ____________________

dipendente con la qualifica di:

Al Servizio Economico-Finanziario
Modalità di riscossione dei contributi sindacali AUPI

per l’anno in corso e sino a nuovo avviso.

Ai sensi delle vigenti disposizioni ed in seguito alle deliberazioni dei nostri
organi statutari comunichiamo che i contributi sindacali dovranno essere ver-
sati contestualmente al pagamento degli stipendi mensili e, comunque, entro i
primi 5 giorni del mese successivo,

mediante versamento su c.c.p. n° 72492028
intestato a AUPI - Via Arenula 16 - 00186 ROMA

ll contributo mensile è calcolato distintamente secondo le seguenti modalità:

q per i dipendenti da tutte le
Amministrazioni, pubbliche o private: I’uno per cento (1%) sul
totale onnicomprensivo del netto variante in ciascuna busta paga
mensile.

Sulla causale dei versamenti dovrà essere indicato il mese di competenza ed
il numero degli iscritti ed i loro nominativi, distinti fra deleghe semplici e dop-
pie deleghe; ed inoltre la città sede dell’Amministrazione, perché la numera-
zione delle AUSL non è sufficiente ad identificarla. Va evitato il versamento tra-
mite banca, che non consente queste registrazioni necessarie.

q per i Convenzionati (quota fissa):
e 7.75 mensili per incarichi da 1 a 12 ore settimanali.
e 11.35 mensili per incarichi da 13 a 24 ore settimanali.
e 13.95 mensili per incarichi da 25 a 38 ore settimanali.
In caso di incarichi presso più AAUUSSLL il monte ore deve essere calcolato
sommando le ore complessive, la relativa trattenuta deve tuttavia essere effet-
tuata solo dalla USL alla quale la presente è indirizzata.

Sulla causale dei versamenti dovrà essere indicato:il mese di competenza, il
numero degli iscritti ed i loro nominativi, la città e la sede dell’Amministrazione,
perché la numerazione delle AUSL non è sufficiente ad identificarla. Va sempre
evitato il versamento tramite banca, che non consente queste registrazioni
essenziali.

Ringraziando per la cortese collaborazione, si porgono distinti saluti

ll Segretario Generale AUPI
MARIO SELLINI

A cura del Collega la scheda d’iscrizione dev’essere

inviata in copia protocollata dall’Ente ad:

AUPI via Arenula 16 - 00186 ROMA
fax 06/68803822 e  tel. 06/6893191

Dr./ssa _____________________________________________________________________

Via _________________________________________________________________________

Cap___________________ Città _______________________

Prov. __________________ Tel._________________________________________________

e-mail _______________________________________________________________________

q Dirigente Psicologo
q Dirigente Biologo
q Dirigente Chimico

q Dirigente Fisico
q Dirigente Medico



59 n. 2/2011Associazione Unitaria Psicologi Italiani

LIBERI PROFESSIONISTI

Io sottoscritt ____________________________________________________________________________________________________________________________ chiedo con la presente 
l’iscrizione all’AUPI - Associazione Unitaria Psicologi Italiani, conseguentemente di ricevere regolar mente AUPI-Notizie ed ogni altra
competente comunicazione, e veder tutelata dal Sindacato la mia posizione personale di psicolog ________ . 
Allego copia della ricevuta del versamento sul ccp n° 72492028 intestato Aupi Associazione Unitaria Psicologi Italiani, Via Arenula,
16 - 00186 Roma di e ___________________________ per la quota associativa relativa all’anno solare 2011 dovuta in qualità di:

q LP e 103,00 Libera/o Professionista, tel. studio: ________/_________________________ fax ________________________

q CO e 103,00 Convenzionata /o con GeG  q con Min. Difesa  q con altro ......................
(Dati Ente tel. lavoro ________/____________________________

q SP e 103,00 Dipendente da Ente Sanitario Privato (non Aris/Aiop)
(Dati Ente tel. lavoro ________/____________________________

q DP e 103,00 Laureato in Psicol. Dipendente da ditta Privata/Ente non Sanitario
(Dati Ditta/Ente tel. lavoro ________/____________________________

q rinnovando l’iscrizione già in essere l’anno scorso q quale nuova iscrizione

Io sottoscritt _____________________________________________________________ chie-
do con la presente l’adesione all’Aupi - Associazione Unitaria Psicologi Italiani, conseguentemente di ricevere regolar mente AUPI-
Notizie ed ogni altra competente comunicazione.
Allego copia della ricevuta del versamento sul ccp n° 72492028 intestato Aupi Associazione Unitaria Psicologi Italiani, Via Arenula,
16 - 00186 Roma di e___________ ________________ per la quota d’adesione relativa all’anno solare 2011 dovuta in qualità di:

q XD e 30,00 Laureato in Psicologia non occupato q Data di nascita

q ST e 30,00 Studente in Psicologia q Università di

q rinnovando l’adesione già in essere l’anno scorso q quale nuova  adesione

RICHIESTA DI ABBONAMENTO per l’anno 2011:
q e 155,00 (Abbonamento AUPI-Notizie per Enti ed Associazioni e per coloro che dichiarino di non voler aderire all’Aupi.

Vengono inviati tutti i numeri usciti nell’anno)

ADESIONE NON OCCUPATI:

A cura del/lla Collega la scheda d’iscrizione dev’essere inviata, correda-
ta dalla fotocopia del versamento, ad:

AUPI Via Arenula, 16 - 00186 ROMA
Fax 0668803822 - Tel. 066893191.

firma: 

Il/la sottoscritt_______________, ai sensi della vigente legge sulla 
Privacy, autorizza l’AUPI al trattamento di questi dati per i legittimi fini
associativi e sindacali, di informazione, coinvolgimento e sensibilizzazio-
ne, riservandosi di limitare o revocare tale autorizzazione in qualunque
momento.
AUPI-Notizie verrà inviato al seguente indirizzo:

La presente scheda è predisposta per l’iscrizione all’AUPI da
par te di Colleghi non-dipendenti da Enti Pubblici: dovrà
essere inviata in fotocopia, oppor tunamente compilata e cor-
redata da copia della ricevuta di versamento sul c.c.
postale.

Sotto la propria responsabilità il collega dovrà annotare sulla sche-
da, barrando l’apposita casella, il proprio status (da cui dipende la misu-
ra della quota annua).
Le quote ripor tate si riferiscono all’anno solare 2011, e sono va-
lide sia per le nuove iscrizioni che per i rinnovi. I versamenti dovran-
no essere effettuati per mezzo del bollettino di c.c.p. n°
72492028 intestato a AUPI Associazione Unitaria Psicologi
Italiani, Via Arenula 16 - 00186 Roma. Ripor tare sulla causa-
le (precauzione di  eventuali disguidi postali): Nome, Cognome, Indi-
rizzo comprensivo di CAP e Città, n° telefono, Sigla (LP, CO, etc.) e
se si tratta di rinnovo o di nuova iscrizione. Si prega di scrivere a
macchina o in stampatello.

Dr./ssa ______________________________________________________________________

Via ___________________________________________________________________________

Cap________________________ Città ___________________________________________

Prov.________________________ Tel. ____________________________________________

e-mail ________________________________________________________________________
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CONVENZIONATI DIFESA

(sezione da compilare a cura del nuovo iscritto:)

A U P I
ASSOClAZlONE UNITARIA PSICOLOGI ITALIANI

Cod. Fisc. AUPI   96011290044

– Al Comandante dell’Ente della Difesa

_______________________________________________________________________

______________________________

– Alla Segr. Iscritti AUPI via Arenula 16 - 00186 Roma 
(inviare una copia protocollata dall’Ente)

Oggetto:  ISCRIZIONE all’AUPI e delega alla riscossione dei
contributi sindacali

La/il sottoscritt_____ ____________________________________________________________

Convenzionato come psicologo per n°________________________________ ore/sett
presso il seguente Ente della Difesa

_________________________________________________

Via _______________________________________________

CAP ___________ Città _______________________________

ai sensi dell’ar t. 11 del Protocollo di intesa del 24 aprile 2002 sotto-
scritto tra AUPI e Ministero della Difesa, autorizza l’Amministrazione
in indirizzo ad effettuare sulla propria retribuzione una trattenuta
mensile a favore del Sindacato AUPI, secondo le modalità a lato indi-
cate.

La/il sottoscritt___ dichiara che la presente delega:

1 - Ha efficacia a partire dal mese di __________________________________________

dell’anno ________________________;

2 - Ha validità annuale ed è tacitamente rinnovata di anno in anno.

La/il sottoscritt___, ai sensi della Legge sulla Privacy, auto rizza l’AUPI al tratta-
mento di questi dati per i legittimi fini sindacali di informazione, coinvolgimen-
to, sensibilizzazione, ma si riserva di limitare o revocare tale autorizzazione in
qualsiasi momento.

Data ______________________ ____________________________________________________

FIRMA

Le informazioni verranno inviate al seguente indirizzo:

Al Servizio Economico-Finanziario
dell’Ente della Difesa

(Modalità di riscossione dei contributi sindacali AUPI
per l’anno in corso e sino a nuovo avviso)

Ai sensi delle vigenti disposizioni ed in seguito alle deliberazioni dei nostri
organi statutari comunichiamo che i contributi sindacali dovranno essere ver-
sati contestualmente al pagamento degli stipendi mensili e, comunque, entro i
primi 5 giorni del mese successivo,

mediante versamento
su c.c.p. n° 72492028

intestato a
AUPI - Via Arenula 16 - 00186 ROMA

ll contributo mensile è calcolato distintamente secondo le seguenti modalità:

q per i Convenzionati (quota fissa):

e 7.75 mensili per incarichi da 1 a 12 ore settimanali.

e 11.35 mensili per incarichi da 13 a 24 ore settimanali.

e 13.95 mensili per incarichi da 25 a 38 ore settimanali.

In caso di incarichi presso più Enti della Difesa il monte ore deve esse-
re calcolato sommando le ore complessive, la relativa trattenuta deve
tuttavia essere effettuata solo dall’Ente alla quale la presente è indi-
rizzata.

Sulla causale dei versamenti dovrà essere indicato: il mese di competenza, il
numero degli iscritti ed i loro nominativi, la città e la sede dell’Amministrazione.
Va sempre evitato il versamento tramite banca, che non consente queste regi-
strazioni essenziali.

Ringraziando per la cortese collaborazione, si porgono distinti saluti

ll Segretario Generale AUPI
MARIO SELLINI

A cura del Collega la scheda d’iscrizione dev’essere

inviata in copia protocollata dall’Ente ad:

AUPI via Arenula 16 - 00186 ROMA
fax 06/68803822 e  tel. 06/6893191

Dr./ssa _____________________________________________________________________

Via _________________________________________________________________________

Cap___________________ Città ________________________________________________

Prov. _____________________ Tel. ______________________________________________

e-mail _______________________________________________________________________
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Ai sensi della vigente normativa sulla privacy, avvertiamo i
colleghi che l’AUPI opera regolarmente il trattamento dei dati
personali, da loro forniti, per i normali e legittimi fini associa-
tivi e sindacali: informazione, coinvolgimento, sensibilizzazio-
ne, ricerca di nuove occupazioni ed opportunità professiona-
li, e simili vantaggiosi obiettivi. Non forniamo mai a terzi i dati
in nostro possesso, se non per il calcolo obbligatorio della
rappresentatività e, in tal caso, li riduciamo in forma mera-
mente quantitativa ed anonima. In particolare prendiamo
sistematiche precauzioni perché non possano essere trafu-
gati ed usati a scopi commerciali. In ogni caso, ogni collega
ha il diritto di limitare od annullare in ogni momento ogni
forma di trattamento di questi suoi dati personali, comuni-
cando questa sua volontà alla sede nazionale.

È autorizzata la riproduzione totale o parziale dei testi contenuti in questa
rivista, citando la fonte.

AUPI Notizie è aperto ai contributi di tutti gli iscritti; la responsabilità dei
diversi articoli compete ai rispettivi autori.

SITO AUPI:
http://www.aupi.it

email: aupi.it@aupi.it

Lo Staff Redazionale di
AUPI Notizie

Direttore Responsabile
Mario Sellini

Capo Redattore
Rinaldo Perini

Vice Capo Redattore
Giovanni Cavadi

Redazione di AUPI Notizie
Sede Centrale AUPI

via Arenula 16
00186 ROMA

FORM-AUPI

È nata la Federazione delle Società Scientifiche di Psicologia per costituire, salvaguardando l'autonomia e la specificità di ognuna, una esperienza comune
in grado di riunire gli sforzi e di finalizzarli verso obiettivi concreti, quali la diffusione e l'informazione delle iniziative scientifiche all'interno e all'esterno della
categoria,

STATUTO
Federazione Italiana delle Società Scientifiche di Psicologia

F. I. S. S. P.
Ente associativo non commerciale

Art. 1. È costituita con atto pubblico una Federazione delle Società Scientifiche Italiana di Psicologia - F.I.S.S.P, che s'intende duratura dalla data della sua costituzione sino al
31 dicembre 2050 e potrà essere prorogata. L'Associazione ha sede legale in Roma, alla via Arenula 16. Essa può dotarsi di altre sedi decentrate in tutta Italia.
Art. 2. Omissis.
Art. 3. La Federazione intende mettere e mantenere in contatto fra di loro ed essere un riferimento generale per tutte le Società Scientifiche di Psicologia, qualunque sia il loro
campo di attività, la loro metodologia, le loro funzioni, i loro riferimenti teorici o pratici, ponendo la Psicologia nel contesto europeo e mondiale, ed avvalendosi parallelamen-
te del contributo delle altre discipline biomediche, sociali, giuridiche ed economiche. 
Gli scopi della F.I.S.S.P. sono:
a) promuovere nella società italiana la ricerca, la cultura e la pratica della Psicologia;
b) stimolare e mantenere alti gli standard professionali e scientifici; 
c) promuovere, implementare e finalizzare il contatto fra le Società scientifiche ed i loro associati su comuni temi di interesse scientifico e culturale;
d) divulgare le notizie riguardanti la ricerca psicologica attraverso appropriati strumenti di comunicazione;
e) segnalare agli Enti Pubblici e Privati, nonché ad Associazioni, i problemi connessi con la sfera delle attività delle società scientifiche e proporsi come sistematico interlocutore;
f) organizzare commissioni permanenti su: accreditamento, aggiornamento professionale, linee guida, etica, sperimentazioni e altro.
A tale scopo, la Federazione intratterrà rapporti costanti con le altre Federazioni, nazionali e sovranazionali, nonché con gli Istituti di formazione alla Psicologia, l'Università,
e con gli Enti pubblici e privati. Con tali Associazioni, Istituti ed Enti la F.I.S.S.P. potrà stipulare convenzioni, avviando ogni utile collaborazione o assecondando quelle già avvia-
te da altri; potrà inoltre svolgere attività ritenute utili al raggiungimento degli scopi.
La Federazione potrà dotarsi di ogni strumento ed organo di comunicazione interna fra le Società scientifiche ed esterna, organizzando convegni, seminari, e ricerche a livel-
lo nazionale ed internazionale, nonché favorendo la conoscenza tempestiva di tutte le iniziative utili a migliorare le conoscenze e le applicazioni della Psicologia. Lo scopo prin-
cipale della Federazione è quello di stimolare, portare e mantenere alti gli standard professionali e scientifici.
La Federazione non può svolgere attività diverse da quelle sopra indicate, ad eccezione di quelle ad essa strettamente connesse o di quelle accessorie a quelle statutarie, in
quanto integrative delle stesse.

Questo numero è stato chiuso in tipografia nel mese di aprile 2011






